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NOTE INTRODUTTIVE  

Il paesaggio e il patrimonio rurale come elemento di sviluppo locale  
 
DƛŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ  ǎƛ ǎƻƴƻ 

ǊƛǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŜ ƴŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ƛƴ Ŏui multifunzionalità e 

sviluppo locale sono state assunte come parole-chiave. Valorizzando le diverse funzioni che può assumere 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƛ ŝ ǊƛƭŀƴŎƛŀǘŀ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜΣ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ Řƛ ōŜƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ Ƴŀ 

anche come produttore di paesaggio, attore determinante nel raggiungimento di adeguati standard di 

qualità ambientale, produttore di servizi ricreativi e di grande valenza sociale. In questa esplicitazione del 

ǎǳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻΣ ƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Σ ŘǳƴǉǳŜΣ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ άǳǘƛƭŜέ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

garanzia del suo reddito e della relativa qualità di vita, ha bensì a che fare con la produzione di beni pubblici 

ŎƘŜ Σ ǇŜǊŀƭǘǊƻΣ ǎŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ di 

rilancio dello sviluppo locale. 

Secondo questo approccio si muovono nello specifico alcune misure del PSR della Regione Veneto, per il 

periodo di programmazione 2007-2013 e i Piani di Sviluppo Locale adottati per la sua attuazione. 

In particolare le MiǎǳǊŜ омм ά5ƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŜέ Ŝ омо άLƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜέΣ оно ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ  Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǳƴŀ 

opportunità da cogliere a livello locale, a sostegno proprio di queƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƘŜ 

si gioca non solo sul prodotto, ma anche sul territorio.  Paesaggi agrari, manufatti del patrimonio storico-

culturale locale, itinerari di fruizione si ricompongono in un unico quadro, da gestire  come sistema. 

 
Il territorio del GAL Polesine Delta Po 
 
[ΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ D![ tƻƭŜǎƛƴŜ 5Ŝƭǘŀ tƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ оо /ƻƳǳƴƛΦ  

Il territorio comprende la fascia rivierasca del Po, caratterizzata da centri abitati di piccole dimensioni 

localizzati principaƭƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ǊƛŎŎƘƛ Řƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

dominazioni ferraresi ed estensi e successivamente del governo veneziano, e di numerosi esempi di 

archeologia industriale.  

Parte del Gal Delta Po è poi rappresentato dalla fascia del corridoio dunale, che taglia la provincia di Rovigo 

in senso longitudinale, e dalle zone limitrofe costituite da realtà urbane medio-grandi, ricche di siti 

archeologici e manufatti di epoca pre-romana e romana nella zona di Adria e San Basilio, da aree dedicate 

ad importanti produzioni orticole presso il Comune di Rosolina e da vaste superfici destinate alle colture 

estensive tipiche dei territori di Ariano nel Polesine, Taglio di Po e Loreo. 

Infine il Gal è costituito dai Comuni della zona ŘŜƭ 5Ŝƭǘŀ ŘŜƭ tƻΣ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 

caratterizzata dal continuo susseguirsi di lagune, valli da pesca, acque dolci e salmastre. 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řŀƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

rilevanti emergenze naturalistiche, come golene, gorghi, zone umide e paleoargini, e di numerose aree 

protette e riserve di importanza nazionale e comunitaria, ambiti fondamentali per la conservazione della 

flora e della fauna autoctona.  

Le testimonianze di architettura rurale sono oltre il migliaio se si considera il patrimonio schedato dalla 

legge Urbanistica Regionale n. 24 del 1985, caratterizzate da una notevole differenziazione tipologica, che 
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varia dalla semplice casa bracciantile delle zone occidentali agli esempi molto più articolati delle corti rurali 

e di Bonifica a Est. 

Anche il paesaggio rurale è caratterizzato da una molteplicità di segni rilevanti, testimonianza significativa 

ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǎŜǘǘƛ ǇƻŘŜǊŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ŘŜlle opere e delle diverse bonifiche che hanno 

contraddistinto la storia del Polesine e che assieme al patrimonio architettonico verranno descritti nei 

capitoli a seguire. 

 

 
Comuni del Gal Polesine Delta Po: Adria, Ariano nel Polesine, Bagnolo di Po, Bergantino, Bosaro, Calto, 

Canaro, Castelmassa, Castelnovo Bariano, Ceneselli, Corbola, Crespino, Ficarolo, Fiesso Umbertiano, 

Frassinelle Polesine, Gaiba, Gavello, Guarda Veneta, Loreo, Melara, Occhiobello, Papozze, Pincara, 

Polesella, Pontecchio Polesine, Porto Tolle, Porto Viro, Rosolina, Salara, Stienta, Taglio di Po, Trecenta, 

Villanova Marchesana. 

 

1 ILLUSTRAZIONE DEI FATTORI/ARGOMENTAZIONI/CONSIDERAZIONI CHE MOTIVANO IL 
NUOVO STUDIO/RICERCA E DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DEL MEDESIMO 

1.1 Obiettivi del progetto  

Lo studio qui presentatƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ trogramma di Sviluppo Locale ς t{[ άt9w/hw{L w¦w![L 

NELLE TERRE DEI GRANDI FIUMI - Sviluppo degli itinerari rurali connessi ai percorsi di mobilità lenta 

ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛέ1, approvato e finanziato dalla Regione del Veneto con  

Deliberazione n. 545 del 10 marzo 2009, coordinato dal GAL Polesine Delta del Po, che coinvolge i territori 

dei 33 comuni. 

                                                           
1
 La documentazione relativa al PSL 2007-2013 è consultabile sul sito del Gal Polesine Delta Po alla pagina: 

 http://www.galdeltapo.it/programma-di-sviluppo-locale-2007-2013 

http://www.galdeltapo.it/programma-di-sviluppo-locale-2007-2013
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Obiettivo prioritario del  Programma di Sviluppo Locale è la creazione di una rete integrata che consenta la 

fruizione di tutte le risorse del territorio e abbia come tema centrale la άŎǊŜǎŎƛǘŀΣ valorizzazione e 

governance ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ŦƛǳƳƛέ. 

Essenziale per intraprendere alcuni degli interventi previsti dal PSL risulta la Misura 323/a-Azione  1 che ha 

come scopo la realizzazione di studi, ricerche e censimenti finalizzati ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ alla 

documentazione degli elementi storici, architettonici, testimoniali che rappresentano il paesaggio  e 

ƭΩarchitettura rurale polesana. Tale azione è propedeutica agli specifici interventi di recupero e 

riqualificazione previsti dalle Azioni della Sottomisura 323/a del PSL: 

Á Azione 2: άwŜŎǳǇŜǊƻΣ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ-architettƻƴƛŎƻέ, mirata alla 

incentivazione di interventi di recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-

architettonico del GAL Polesine Delta Po; 

Á Azione 3: ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ, volta a incentivare interventi di 

valorizzazione e riqualificazione degli elementi del paesaggio rurale 

Á Azione 4: άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛέ, orientata alla realizzazione di 

iniziative di recupero e valorizzazione di immobili pubblici e di uso pubblico finalizzati ad una prevalente 

fruizione culturale e alla realizzazione di attività correlate di informazione e promozione. 

Dƭƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ м devono infatti fornire indicazioni sugli elementi, sulle architetture 

e sui ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǊǳǊŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜΣ 

garantendo peraltro la connessione ad altri obiettivi strategici ed assi di intervento previsti dal corrente  

PSL, in particolare alla MƛǎǳǊŀ омм ά5ƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŜέ Ŝ alle iniziative previste nella 

aƛǎǳǊŀ омо άLƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜέ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ lΩ!zione 1: Qualificazione degli itinerari e 

dei percorsi rurali nelle terre dei grandi fiumi. 

Infine il lavoro potrà essere utilizzato come materiale cartografico e documentale a supporto della rete 

provinciale del museo diffuso del territorio o ecomuseo, per quanto riguarda il tema rurale. 

Il presente studio risponde a quanto richiesto neƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ м άwŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ  ǎǘǳŘƛ Ŝ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛέ ŘŜƭƭŀ 

ƳƛǎǳǊŀ оноκ! ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛone del patrimonio rurale ς  tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 

Sviluppo Rurale (PSR) Veneto, 2007/2013, considerando la pubblica fruizione del patrimonio storico 

culturale άleva fondamentale per migliorare la qualità della vita delle popolazioni locali e accrescere, nel 

contempo, ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛΣ Ŏƻƴ ŦƻǊǘƛ ǊƛŎŀŘǳǘŜ in termini di sviluppo economico 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ2. 

Tra le diverse dimensioni del contesto rurale, gli elementi connessi alƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ e al 

paesaggio costituiscono una preziosa ricchezza culturale, storica, testimoniale della ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀttività 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  naturale e pertanto oggetto principale di attrattività del territorio. 

Il presente lavoro si riferisce al territorio del Gal Polesine Delta Po, ovvero ai 33 Comuni che lo costituiscono 

e sintetizza da un lato la metodologia e Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀǘŀƭƻƎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛŎŀ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ.  

                                                           
2
 Pag. 413 del PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE per il Veneto 2007-2013. Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 

Consiglio del 20 settembre 2005, consultabile sul sito del Gal Polesine Delta Po alla pagina:  

http://www.regione.veneto.it/Economia/Agricoltura+e+Foreste/Sviluppo+Rurale/Programmazione+2007+-

+2013/Programma+Sviluppo+Rurale+2007-2013.htm 

http://www.regione.veneto.it/Economia/Agricoltura+e+Foreste/Sviluppo+Rurale/Programmazione+2007+-+2013/Programma+Sviluppo+Rurale+2007-2013.htm
http://www.regione.veneto.it/Economia/Agricoltura+e+Foreste/Sviluppo+Rurale/Programmazione+2007+-+2013/Programma+Sviluppo+Rurale+2007-2013.htm
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1.2 Chiavi di lettura del patrimonio architettonico rurale e degli elementi del paesaggio 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ 

ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ŎŀǘŀƭƻƎŀǊŜ ŀƭƭΩinterno dello studio, sia per quanto concerne ƭΩarchitettura che il paesaggio 

rurale. La lettura Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ la sua caratterizzazione sono stati oggetto di grande interesse rispetto ad 

una molteplicità di aspetti.  

Secondƻ ½ŀƴŜǘǘƛ ŝ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƘŜ  ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴŀƴƛƳŜƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀǊǘŜŦƛŎŜ ŘŜƭ 

paesaggio  rurale, sia per quanto riguarda  le fisionomie visibili dei luoghi, sia per quanto concerne i valori 

storico culturali degli interventi  antroǇƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Nel solco tracciato da Emilio Sereni3 molti studi 

mettono ormai in evidenza il rapporto dialettico tra lo sviluppo delle attività agricole e la forma della terra, 

relazione che nel tempo ha subito consistenti trasformazioni, passando da una convivenza armoniosa tra 

agricoltura e paesaggio, ad un rapporto conflittuale rappresentato dalla rivoluzione economica, sociale e 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψрл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ 

agraria.  

Cƻƴ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Ψфлл ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ŎŀƳōƛŀǘƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŎǊƛǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻΣ ƳƻǎǘǊŀ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǎŜƎƴŀƭƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜŘ 

ecologica; soprattutto a fronte della nuovŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ 

benessere si è verificato un cambiamento dei bisogni espressi dalla società che mostra un rinnovato 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό½ŀƴŜǘǘƛ, Gallo, 2010)4. 

Per rispondere a queste esigenze  le aziende agricole stanno evolvendo verso attività e una organizzazione 

ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ ǊŜƛƴǾŜƴǘŀǊǎƛ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘƛ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ rurale ma soprattutto la riscoperta delle tradizioni e della cultura rurale locale.  

Rimane tuttavia problematico il perdurare di consumo di suolo e il deterioramento del paesaggio, ed è 

questa una delle ragioni principali per cui è necessario recuperarne gli elementi distintivi e caratterizzanti, 

Řŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜΣ Řŀ ǊƛŎƻƴƴŜǘǘŜǊŜ Ŝ ǊƛŎǳŎƛǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Řƛ ǘŀƭƛ segni 

è ancora rintracciabile e percepibile sul territorio. Il Polesine, da sempre riconosciuto come terra dedita 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǉǳindi il luogo particolarmente significativo in cui rintracciare questi segni spesso 

sovrapposti e quasi invisibili. La campagna polesana Řƛ ŀƴǘƛŎŀ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇƭŀǎƳŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ 

soprattutto in epoca romana e medievale, condizionata enormemente dalla prŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ 

dalla morfologia dei terreni ha spesso lasciato spazio ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ geometrico di bonifiche più recenti, 

composto da affossature regolari e lineari e appezzamenti di più ampie dimensioni di forma regolare che 

compongono una maglia ortogonale di strade, canali e fossi nati integralmente da un disegno unitario e da 

interventi sistematici, quindi quasi del tutǘƻ άŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜέΦ Tuttavia in molti tratti del territorio è ancora 

possibile far emergere i segni di antichi assetti e colture, ma anche evidenziare il successivo passaggio ad un 

paesaggio più razionale e meno naturale, che in parte però ha saputo, paradossalmente anche per eventi 

negativi, quali rotte ed esondazioni e ƭΩabbandono delle terre da parte della popolazione, rimanere o 

trasformarsi in importante habitat di specie vegetali e animali autoctone. Tutto il territorio polesano 

rappresenta infatti una fonte di molteplici ricchezze naturali, che si sono andate a coniugare nel tempo a 

testimonianze di ǳƴΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŀŘ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜΦ vǳŜǎǘƻ Ŏƻƴƴǳōƛƻ imprescindibile rappresenta il 

patrimonio più significativo da valorizzare. 

                                                           
3
 Sereni E., Storia del paesaggio agrario italiano, Laterza, Roma-Bari,1979. 

4
 Zanetti. P., Gallo D., Paesaggi Veneziani. Forme della terra e case rurali., Cierre Edizioni, 2010. 
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Il paesaggio rurale caratterizzante questo territorio è quindi tutto questo: segni delle dominazioni, 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŦƻǊƳŀ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇere di bonifica antiche e più recenti.  

Ai segni che testimoniano ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎviluppatesi in diverse epoche  si integrano e 

sommano altri elementi che, secondo quanto è suggerito dal Bando e dallΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ possono essere 

ricondotti ad elementi e manufatti utilizzati collettivamente dalla popolazione rurale quali forni, pozzi e 

abbeveratoi ed elementi della religiosità popolare connessi a luoghi, racconti o eventi della vita agresti. 

Secondo quanto riportato anche dal recente documento regionale άApprovazione delle linee di indirizzo per 

la redazione del quadro conoscitivo e delle proposte progettuali finalizzate alla redazione del Piano di 

Assetto del Territorio per quanto attiene le zone agricole. Tipologie di architettura rurale nel Veneto ά5Σ άƴel 

nostro territorio concorrono nel caratterizzare il paesaggio agrario anche numerose testimonianze di 

ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ frutto della stretta 

relazione ǘǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ ǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƻƳƻ e territorio 

esprime una serie di valori culturali legati non solo alle tradizioni agricole locali, ma anche e soprattutto alle 

tecniche architettoniche e costruttive dei secoli scorsiέΦ   

Si sono pertanto analizzate la  definizione e le caratteristiche delƭΩarchitettura rurale, alla luce del Decreto 

Ministeriale 6 ottobre 2005, ǊŜŎŀƴǘŜ ƭΩLƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ le diverse tipologie  di architettura rurale presenti 

sul territorio nazionale e definizione dei criteri tecnico-scientifici per la realizzazione degli interventi, ai 

sensi della legge 24 dicembre 2003, n. 378, recante disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 

architettura rurale.  

Il Decreto definisce puntualmente le tipologie di architettura rurale e gli interventi  ammissibili a contributo 

e le specifiche tecniche degli interventi. In questo quadro cƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 

rurale anche elementi quali: 

Á le recinzioni degli spazi destinati alla residenza ed al lavoro 

Á Le pavimentazioni degli spazi aperti e produttivi 

Á la viabilità rurale storica 

Á i sistemi di canalizzazione, irrigazione e approvvigionamento idrico 

Á i ricoveri temporanei 

Á i segni della religiosità rurale 

 

Di questa classificazione si è tenuto conto ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ŀōŀŎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ 

costituiscono parte integrante se non fondamentale del presente lavoro, nella rilettura bibliografica e nel 

suggerire gli interventi finanziabili con le azioni 2,3 e 4 della Misura 323/a del PSL. 

A partire dalla documentazione di riferimento, in particolare dal Programma di Sviluppo Locale 2007-2013, 

dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2274 del 

28/09/2010 e Decreto Ministeriale 6 ottobre 2005, e dalla letteratura scientifica concernente il paesaggio 

agrario veneto sono quindi state individuate le componenti principali delƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ paesaggio 

rurale, evidenziando soprattutto quelle con caratteristiche di  attrattività  e proprietà tali da poter essere 

finanziati. Come si evince dallo stesso Decreto Ministeriale non sempre esiste una netta distinzione tra 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎŀǘŀƭƻƎŀōƛƭƛ ŎƻƳŜ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

presente lavoro si precisa che sono stati riportati sotto la catalogazione di architettura rurale (e quindi 

riferita alle Azioni 2 e 4) tutti gli elementi prettamente legati agli edifici rurali, agli annessi e manufatti di 

pertinenza, nonché ai sistemi di accesso agli edifici stessi. Mentre sono catalogati quali elementi del 

                                                           
5
 Deliberazione della Giunta Regionale n. 2274 del 28/09/2010 



8 

 

paesaggio tutti i segni che costituiscono il disegno della maglia poderale, quali componenti relative alla 

sistemazione dei terreni e idraulica, nonché di tutti gli elementi sparsi, non direttamente collegati alle 

residenze e utilizzati dagli agricoltori. La tabella a seguire evidenzia alcune esempi delle componenti e della 

loro strutturazione. 

Tabella 1: Classificazione delle ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ (elaborazione propria 

da Tempesta, 2005) 

Tipologia 
componente 

Componente Esempi elementi Architettura/paesaggio 

Edilizio-
architettonica 

Edifici ed insediamenti  Architettura 

Manufatti accessori degli 
insediamenti 

¶ abbeveratoi 

¶ fontane 

¶ pozzi 

¶ pompe 

¶ forni 

¶ lisiare 

¶ vasche per le polpe delle 
barbabietole 

Architettura se di 
pertinenza degli edifici, 
paesaggio se usati 
collettivamente 

Annessi agli insediamenti ¶ pollai 

¶ letamai 

¶ fienili 

¶ porcilaie 

¶ concimaie 

¶ sili 

¶ pagliai 

¶ officine  

Architettura 

Opere religiose popolari 
(dedicate al lavoro e alla vita 
rurale) 
 

¶ capitelli 

¶ chiesette 

¶ statue  

¶ cappelle 

Paesaggio 

Insediativa 
 

Spazi comuni accessori  
 

¶ aia 

¶ cortile 

Architettura 

Viabilità Viabilità di accesso  poderali 
 

¶ strada di accesso ai 
fabbricati 

¶ viabilità poderale 

¶  muretti 

Architettura se di 
pertinenza degli edifici, 
paesaggio se di pertinenza 
dei poderi 

Configurazione dei 
lotti agricoli 

opere di delimitazione dei 
terreni agricoli e delle 
pertinenze  
 

¶ siepi  

¶ filari di alberi  

¶ recinzioni 

¶ cancellate 

Paesaggio 

Sistemazione dei 
terreni e idraulica 

opere di canalizzazione, 
sistemazione e 
approvvigionamento 

¶ manufatti idraulici 

¶ canali 

¶ scoline 

¶ fossi di prima e seconda 
raccolta 

Paesaggio 
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Figura 1: Interventi ammissibili ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ  DM 6 ottobre 2005 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3 Descrizione degli strumenti di lettura 

LΩ!ȊƛƻƴŜ м ŝ finalizzata prioritariamente ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ άŘŜƎƭƛ aspetti/elementi essenziali che 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛ ōŜƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛΣ 

successivi interventi di recupero, riqualificazione e valorizzazione previsti dalle Azioni 2, 3 e 4 della Misura 

оноκŀέ6, pertanto a fornire alcuni strumenti di classificazione e catalogazione rivolti al GAL, coordinatore 

del progetto e ai possibili beneficiari, ovvero ad imprenditori agricoƭƛ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нмор ŘŜƭ Codice 

Civile), atri soggetti privati (persone fisiche e persone giuridiche), Enti pubblici ed Onlus (ai sensi del D.lgs n. 

460/1997) che dimostrino il possesso/proprietà di beni da destinare ad una prioritaria fruizione pubblica 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ t{[Φ Coerentemente con quanto richiesto la presente relazione descrive:  

Á la metodologia adottata per la catalogazione e classificazione a partire dagli studi e ricerche già 

disponibili per il territorio; 

Á i materiali informativi: documenti e dataset ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ; 

Á gli elementi, i materiali e le tecnologie costruttive dell'architettura, possibile oggetto di intervento; 

Á gli elementi del paesaggio, possibili oggetto di intervento. 

 

                                                           
6
 Allegato 1: Estratto della Scheda intervento del GAL Allegato alla Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 

GAL Polesine Delta Po n. 6  del 22/02/2010 

 

Art. 3. Specifiche tecniche 
 
1. (Materiali). Gli interventi di restauro, di adeguamento e di ricostruzione di cui all'art. 2, sono di regola effettuati con l'impiego di materiali 
appartenenti alla tradizione locale. 
2. (Murature). La conservazione, il consolidamento, il ripristino e, nei casi ammessi, la ricostruzione delle murature, sono attuati con l'impiego di 
tecniche definite in continuità con le caratteristiche costruttive ed estetiche tradizionali. 
 
3. (Solai, volte, coperture). Le strutture orizzontali (solai in legno, volte) sono di regola mantenute nelle loro caratteristiche costruttive. La 
conservazione, la manutenzione, il restauro e il ripristino delle coperture sono attuati con tecniche definite in continuità con le caratteristiche 
costruttive ed estetiche tradizionali, estese agli elementi accessori (comignoli, gronde, doccioni), fatti salvi gli adeguamenti necessari quali 
l'impermeabilizzazione e la coibentazione, con esclusione della modifica delle quote d'imposta, di gronda, di colmo e delle pendenze. Qualora, ai 
fini della sicurezza sismica, si renda necessario il rifacimento di singoli elementi questo e' effettuato nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 2, 
comma. 
 
4. (Facciate e superfici esterne). La conservazione e il restauro delle facciate e delle superfici esterne sono attuati sulla base della valutazione 
analitica delle tecniche tradizionali, dei materiali e delle successive trasformazioni. Il ripristino generalizzato dell'intonaco su superfici in pietra o 
in laterizio, al presente a vista, appartenenti ad edifici anteriori al XIX secolo è consentito solo se rispondente ad esigenze di un corretto e 
rigoroso restauro. La rimozione degli intonaci tradizionali è di norma vietata. 
 
5. (Infissi e serramenti). Il rinnovo degli infissi esterni è sottoposto alle limitazioni derivanti Řŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ 
propria della tradizione locale. A tal fine dovranno essere utilizzati materiali e tecniche della tradizione locale ed elementi propri dell'edilizia 
rurale (ante, oscuri, persiane) e non potranno essere impiegati materiali plastici, alluminio anodizzato e leghe metalliche in genere. I portoncini, 
le cancellate, le inferriate, e gli altri elementi di chiusura e apertura di vani che siano espressione della tradizione locale sono preferibilmente 
conservati o restaurati; altrimenti sono realizzati con tecniche e materiali uguali o simili agli originali. 
 
6. (Pavimentazioni esterne e recinzioni). Le pavimentazioni tradizionali degli spazi aperti o porticati (acciottolati, lastricati, ammattonati) e gli 
elementi di recinzione e perimetrazione (muri, steccati, barriere) sono mantenuti, restaurati e ripristinati, nella loro estensione e consistenza 
materiale, di struttura, di disegno, escludendo interventi distruttivi o sostitutivi con materiali non conformi. 
 
7. (Servizi e impianti tecnologici). E' ammesso l'adeguamento e l'inserimento di impianti tecnologici, purché' non alterino la struttura statica 
degli edifici e l'immagine complessiva degli ambiti storico-antropologici di riferimento. 
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Per facilitare la predisposizione dei bandi per le Azioni 2,3,4 da parte del GAL e per rendere più immediati i 

risultati dello studio, sono stati realizzati ulteriori strumenti a corredo della relazione, finalizzati a 

perseguire gli obiettivi richiesti dal bando e costituiti da: 

 

Sito web: realizzato ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

documentale e cartografico prodotto nel corso del progetto e disponibile al pubblico e ai possibili 

partecipanti alle successive Azioni 2,3,4. 

 

!ōŀŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ: costituito da schede di sintesi delle tipologie edilizie rurali individuate e dei 

materiali e caratteri costruttivi che le caratterizzano, nonché degli elementi accessori e annessi che le 

completano. Lo scopo degli abachi, che verrà meglio illustrato nel paragrafo 6.1 è quello di fornire uno 

strumento sintetico e immediato ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ la localizzazione delle architetture e degli elementi 

da riqualificare nonché dei possibili interventi sugli stessi, attraverso brevi descrizioni, disegni delle piante e 

delle facciate, modelli 3D e fotografie di generali e di dettaglio realizzate nel corso di alcune ricognizioni sul 

territorio. 

 

Abaco del paesaggio rurale: formato da schede di sintesi delle tipologie e aree di paesaggio individuate per 

il territorio del Polesine attraverso analisi di dataset e fonti informative disponibili o realizzate ad hoc, come 

specificato e dettagliato al paragrafo 6.2.. Mettendo in evidenza le componenti che costituiscono il 

paesaggio (assetto idrografico e viario, assetto insediativo, poderale, ecc.), ƭΩŀōŀŎƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ esempi di 

elementi da riqualificare, attraverso mappe tematiche, fotografie ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ e brevi testi a 

commento. 

 

{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ: si tratta di un documento di sintesi ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

immediata, tramite foto, degli elementi e manufatti architettonici possibile oggetto di intervento. 

 

Sintesi dei principali elementi del paesaggio: ŀƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ 

ǉǳŜƭƭƻ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ Řŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ che 

possono costituire.  

 

Mappe tematiche di vocazionalità del territorio: il lavoro di indagine, così come richiesto da bando, 

ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ǊŜǇŜǊƛǘŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

importanti risultano essere alcune mappe tematiche di sintesi realizzate che consentono di localizzare le 

aree di maggior attrattività territoriale  testimoniale e culturale, ricettività turistica, ruralità e in sintesi a 

maggior vocazionalità per lo sviluppo di iniziative di promozione. Il processo di formazione delle mappe e la 

loro lettura sono dettagliate nei paragrafi 6.3, 6.4, 6.5. 

 

Bibliografia: infine si rende disponibile la bibliografia suddivisa per macro temi reperita ed utilizzata per la 

stesura della presente ricerca, sintetizzata al paragrafo 2.2. 
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2. RICOGNIZIONE E DESCRIZIONE DEGLI STUDI/RICERCHE GIÀ ESISTENTI E DISPONIBILI, PER IL 
MEDESIMO TERRITORIO INTERESSATO 

2.1 Premessa 

La ricognizione di studi, ricerche, archivi (in generale del materiale informativo e cartografico) relativo al 

patrimonio architettonico e paesaggistico rurale dei territori di riferimento, ha preliminarmente preso in 

considerazione i seguenti materiali: 

Á {ŎƘŜŘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ [egge Regionale del Veneto del 5 marzo 1985, n. 24 ά¢ǳǘŜƭŀ ŜŘ 

ŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜέΤ 

Á Nuove elaborazioni relative al territorio e al paesaggio rurale derivanti dalla fase di predisposizione dei 

diversi Piani di Assetto del TerriǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ но ŀǇǊƛƭŜ нллпΣ ƴΦ мм άbƻǊƳŜ 

ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ, in particolare sono state esaminate numerose relazioni ambientali; 

Á Documentazione Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP della Provincia di Rovigo); 

 

CƻƳŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ Řŀƭ ōŀƴŘƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ŘŀƭƭΩallegato tecnico, si è quindi avviata una raccolta bibliografica presso 

le principali biblioteche sia della provincia sia ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŀŘŀƴŀ (άAccademia dei Concordiέ, Rovigo; 

ά!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ŀǘƻέΣ wƻǾƛƎƻΤ ά.ƛōƭƛoǘŜŎŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻέΣ wƻǾƛƎƻΣ έ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ LǳŀǾ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀέΣ 

±ŜƴŜȊƛŀΤ ά!ǊǘǳǊƻ [ƻǊƛŀέΣ /ŀǊǇƛΤ άtƻƭŜǘǘƛέΣ aodena; ά!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭϥ¦niversità di Bologna, Bologna; 

άAchiginnasioέΣ .ƻƭƻƎƴŀΤ άWalter BigiaviέΣ .ƻƭƻƎƴŀ). La bibliografia di riferimento per questo studio è 

riportata al paragrafo 2.2. 

Il GAL Polesine Delta del Po, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ [ŜŀŘŜǊ Ҍ нллл-2006 e con i progetti di 

cooperazione transnazionale, ha realizzato una serie di interventi atti a valorizzare, promuovere e 

sviluppare il patrimonio naturale e culturale e ƭΩŜŎƻƴƻmia della provincia di Rovigo. Anche la 

documentazione relativa a queste attività è stata presa in considerazione. In particolare sono stati acquisiti i 

materiali relativi alle seguenti azioni7: 

Á !ƴŀƭƛǎƛΣ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ aǳǎŜŀƭŜ ς Rurale ς 5ƛŦŦǳǎƻέ; 

Á DǳƛŘŀ άvǳŀŘŜǊƴƻ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻ ς Guida agli ambienti e alla fauna del Polesineέ;  

Á ά[Ωhŀǎƛ ŘŜƭƭŜ aŜǊŀǾƛƎƭƛŜέΦ !ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŀǎƛ Řƛ /ŀΩ aŜƭƭƻ; 

Á Promozione dei beni architettonici del medio e alto Polesine; 

Á Riqualificazione dei borghi rurali e delle aree paesaggistiche di pregio di Cavanella Po; 

Á Centro di Accoglienza LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 5ƛŘŀǘǘƛŎƻ bŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ Řƛ /ŀΩ ±ŜƴŘǊŀƳƛƴ; 

Á DǳƛŘŀ ά¢ǳǊƛǎƳƻ wǳǊŀƭŜ ƛƴ PolesineέΦ !ƎǊƛǘǳǊƛǎƳƛ Ŝ CŀǘǘƻǊƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜΣ Centri di educazione ambientale 

Terragua, Mostre della civiltà rurale;  

Á Promozione del sistema museale rurale diffuso della meccanizzazione agricola; 

Á wŜǎǘŀǳǊƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜȄ-idrovora chiavica emissaria e del fabbricato annesso; 

                                                           
7
 Le schede di sintesi delle azioni realizzate sono consultabili sul sito del GAL Polesine Delta Po, al seguente indirizzo: 

http://www.galdeltapo.it/progetti-realizzati 

 

http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/1985/85lr0024.html
http://www.galdeltapo.it/progetti-realizzati
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Á wŜŎǳǇŜǊƻΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻǾƻǊŀ tƻƴǘŜ CƻǎŎŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ǊǳǎǘƛŎƛ 

annessi, per la realizzazione di un centro didattico-culturale.  

Lƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ǎǳƭ Ǉŀesaggio e quello relativo ad alcuni progetti di 

riqualificazione è quindi vario, ma rappresenta un patrimonio non sistematizzato e soprattutto non 

finalizzato ad evidenziare i caratteri salienti del patrimonio rurale che potrebbero essere oggetto di 

intervento. Tale osservazione è particolarmente significativa per quanto concerne gli elementi del 

paesaggio, ǇƻƛŎƘŞΣ ŎƻƳŜ ŀŦŦŜǊƳŀ ½ŜǊōƛ ά[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀre muta, infatti, in funzione 

della nozione di paesaggio oggetto di indagine; ne consegue che gli obiettivi della ricerca costituiscono le 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛέ ό½ŜǊōƛΣ мфуфύ8. 

Un problema ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŀƭƭΩƻōǎƻƭŜǎcenza  di alcune fonti informative utilizzate o dalla mancanza di 

informazioni corrette sulla reale origine e aggiornamento delle stesse. Ci si riferisce qui in particolare 

ŀƭƭΩŀƴŀƭƛsi delle schedŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ¦rbanistica Regionale, ora abrogata, n° 24 del 

1985, che ha prodotto una preziosa opera di schedatura del patrimonio rurale, ma che purtroppo non ha 

subito dopo allora sistematiche attività di aggiornamento, se non per volontà di alcune Amministrazioni 

comunali, nel corso di recenti stesure di Piano di Assetto Territoriale.  

[Ŝ ǎŎƘŜŘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƴŜƭ corso della redazione delle tavole a corredo del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  e quindi consultabili direttamente in Provincia (che qui si 

ringrazia per la disponibilità) non coprono tutto il territorio del Polesine (restano scoperti 11 

Amministrazione per diverse ragioni: aggiornamento in corso o mancata redazione anche per i vecchi 

strumenti urbanistici delle schede) e non garantiscono la conoscenza delƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 

degli immobili. In ogni caso hanno rappresentato e rappresentano un prezioso patrimonio informativo per 

comprendere le tipologie edilizie rurali, la loro densità e localizzazione prevalente sul territorio, nonché 

ƭΩƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭe strutture fondiarie Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛΦ 

Per questa ragione la fase di avvio del progetto e di individuazione delle tipologie edilizie rurali possibile 

oggetto di intervento è stata condotta attraverǎƻ ƭΩanalisi incrociata tra un campione delle schede e la 

bibliografia, come illustrato nel paragrafo 2.3. 

2.2 Indagine e raccolta bibliografica 

La ricerca bibliografica condotta, relativa sia allΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ŀƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ulteriormente 

suddivisa per macro temi: 

 

Architettura del Polesine 

Á AA.±±ΦΣ LƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǊǳǊŀƭƛΣ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ǎǘƻǊƛŀΣ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ άŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜέ ƴΦмот ƭǳƎƭƛƻ-

agosto, 1977. 

Á AA.VV., Palladio e Palladianesimo in Polesine, Minelliana, Rovigo 1984. 

Á Bandelloni E., La casa rurale nel padovano, Padova, 1976. 

Á Barbieri G, Gambi L., La casa rurale in Italia, L.S. Olschki, Firenze 1970. 

Á Candida L., La casa rurale nella pianura e nella collina veneta,1959. 

                                                           
8
 Zerbi M.C., Paesaggi della geografia, ISU-Università Cattolica, Milano. 1989. 
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Á Canova A., Le ville della provincia di Rovigo ς itinerari, Minelliana, Rovigo, 1993. 

Á Canova A., Ville del Polesine, Istituto Padano di Arti Grafiche,1971. 

Á Cavriani M., La casa rurale nel Polesine, Silvana, 1981.  

Á Cibotto G.A , Scarpari G., La casa rustica in Polesine, 1980. 

Á Gabbiani B. (a cura di) con la collaborazione di Berlato M., Trevisan M., Ville venete: la provincia di 

Rovigo: insediamenti nel Polesine, 2000. 

Á Catalogo e atti della Mostra-convegno di Treviso, La casa rurale nel Veneto: valori culturali sociali ed 

economici dell'ambiente rurale e recupero del suo patrimonio edilizio, 6-22 aprile 1979.  

Á {ŀƴǘƛǇƻƭƻ aΦ.Φ Σ/Ŝƴƴƛ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ƴŜƭ tƻƭŜǎƛƴŜ Řŀ άtŀŘǳǎŀέΣ wƻǾƛƎƻΣ мфтоΦ  

Á Soragni U. (a cura di), Architetture Ŝ ƳŀƎƛǎǘŜǊƛ ƳǳǊŀǊƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘƻ ǇŀŘŀƴƻΥ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƳŀŜǎǘǊƛ 

Santini tra Ferrarese e Polesine, Rovigo, 2002. 

Á Zorzi M., Abitare in Polesine: caratteristiche architettoniche ed urbanistiche dei sistemi insediativi nella 

provincia rodigina, ATER stampa, Rovigo, 2000. 

 

Paesaggio del Polesine 

Á AA.VV., Aspetti e sviluppo delle bonifiche nel Polesine, catalogo della mostra documentaria, IPAG, 

Rovigo, 1983. 

Á AA.VV., Dove il fiume si chiama delta ς 200 anni di bonifica in Basso Polesine, Minelliana, Rovigo, 2008. 

Á AA.VV., La bonifica tra Canalbianco e Po ς Vicende del Comprensorio Padano Polesano, , Minelliana, 

Rovigo, 2002. 

Á AA.VV.Σ ¦ƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ tƻƭŜǎƛƴŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ά!ōƛǘŀǊŜ ƛƴ 

tƻƭŜǎƛƴŜέ όwƻǎƻƭƛƴŀΣ !ƭōŀǊŜƭƭŀΣ ±ƛƭƭŀ /ŀΩ ¢ƛŜǇƻƭƻΣ мн ƳŀƎƎƛƻ нлллύΣ hŦŦƛŎƛƴŜ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ǘǊƛǾŜƴŜǘŜΣ wƻǾƛƎƻΣ 

2000. 

Á Benetti L., Raccolta di cartoline: alla scoperta del paesaggio dei beni culturali del Polesine, 2006. 

Á Benzoni G. (a cura di), Verso la sancta Agricoltura, Minelliana, Rovigo, 2004. 

Á Bertoncin M., Logiche di terre ed acque. Le geografie incerte del Delta del Po, Cierre Verona, 2004. 

Á Bonetti M., Broglio A., Il Polesine di Rovigo. Guida turistica, IPAG, Rovigo, 1956. 

Á Colombo L., Tosini L., 1950-2010. 60 anni di bonifica nel Delta del Po, Papergraf, 2009. 

Á VanorŜ aΦ όŀ ŎǳǊŀ ŘƛύΣ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǘŜǊǊŀ Ŝ ŘΩŀŎǉǳŀ ǘǊŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭ 

Polesine, 2010. 

Á Veronese G. (a cura di), Nella terra dei due fiumi ς Bonifica, agricoltura, ambiente, Conselve, 2009.  

Á Zanetti. P., Gallo D., Paesaggi Veneziani. Forme della terra e case rurali., Cierre Edizioni, 2010. 

 

Storia del territorio 

Á Agostini F., Beni ecclesiastici e vita rurale nel Polesine tra Sette e Ottocento,1986.  

Á Baldan  A., La civiltà rurale veneta, Abano Terme, 1988. 

http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-silvana_.htm
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Á Boscolo N., Lonetti G., Torri in Polesine : segni e tracce del sistema difensivo, 2008. 

Á Brenzan P., Fornasari E., Documenti di archeologia rurale del Polesine Superiore. Appunti di sociologia 

rurale, 1983. 

Á Brunelli G., Memoria del polesine, itinerari di una storia (1882-1951),1991. 

Á Cazzola F. Olivieri A.Uomini, terra e acque. Politica idraulica nel Polesine tra quattrocento e seicento, 

1988. 

Á Corrain C., Ricordi di folklore polesano,1977. 

Á Ferrari G., La mia terra: Goro e il Polesine, InterBooks, Padova, 1994. 

Á Garbato S., Rovigo e il Polesine tra Ottocento e Novecento, 2004. 

Á Manfredini G., Il Polesine : studio di geografia economica,1961. 

Á Occhi  F., Garau A. (a cura di), Alla scoperta di pievi e oratori : storia e immagini del basso veronese, 

Bassa padovana, alto Polesine e Oltrepo mantovano, 2001. 

Á Traniello L., Civiltà contadina Polesana, IPAG, Rovigo 1978. 

Á ¢ǳǊǊƛ 9ΦΣ wǳŦŦƻ {ΦΣ [Ω!ŘƛƎŜ ƛƭ ŦƛǳƳŜΣ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ±ŜǊƻƴŀΣ мффтΦ 

Á Zunica M., La civiltà del lavoro industriale nel Polesine (1870-1940),1991. 

 

Testi di riferimento generali 

Á Marcolongo B., Zaffanella G. C., Evoluzione paleogeografica della Pianura veneta Atesino-Padana, 

Athesia, 1, pp. 31-67, 1987 

Á Sereni E., Storia del paesaggio agrario italiano, Laterza, Roma-Bari,1979. 

Á Tempesta T., Tecniche di valutazione monetaria e non monetaria del paesaggio, Working Paper del 

Dipartimento Territorio e Sistemi Agroforestali ς Università di Padova, Padova, 2005. 

Á Zerbi M.C., Paesaggi della geografia, ISU-Università Cattolica, Milano. 1989. 

 

Sono infine state consultate alcune tesi di laurea ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻΥ 

Á Farinella, R., Il Polesine di Ferrara: il progetto architettonico nella costruzione della citta e del paesaggio 

agrario. 1987. Università Iuav di Venezia. 

Á  Federica C., Rancan M. L., Tiberio L.,  Il progetto di architettura per il paesaggio : le attrezzature del 

parco del Delta del Po e del Distretto Turistico del Polesine. 2009. Università Iuav di Venezia. 

Á Ferrari V., Filipaz R., Gatto S., Liberto C., L' insediamento in villa nel Polesine.1988. Università Iuav di 

Venezia. 

Á Gambardella M., Vivere tra le acque : il Po in Medio Polesine. 1989. Università Iuav di Venezia. 

Á Milan D., La nuova campagna Basso-Polesana : il paesaggio agrario delle bonifiche. 1990 Università Iuav 

di Venezia. 
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Testi di riferimento per la creazioni di elaborati cartografici 

Á !ǇǊƛƭŜ !ΦΣ нллуΣ  ¦ƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ GIS per la realizzazione di una carta di vocazione agrituristica nel 

territorio leccese. MTISD 2008, Università del Salento, Lecce. 

Á Bojorquez-Tapia, L. A., Ongay-Delhumeau, E., and Ezcurra, E., 1994, Multivariate approach for 

suitability assessment and environmental conflict resolution. Journal of Environmental Management, 

14, 187ς198. 

Á Burrough P. A. and McDonnel R.A., 1998, Principles of Geographical Information Systems ς Oxford. 

Á Candura A., Dal Sasso P. e Marinelli G., 2009, Analisi multi-criteri per la facilitazione delle scelte di 

pianificazioneΦ L· /ƻƴǾŜƎƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ !ƎǊŀǊƛŀΦ aŜƳƻǊia n. 6-8. 

Á Cataldo A e Rinaldi A. M., Le tecnologie web-gis nella definizione di itinerari turistici personalizzati. 

Á Graci G., Pileri P. e Sedazzari M., 2008, GIS e Ambiente ς DǳƛŘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ !ǊŎDL{ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 

territorio e la valutazione ambientale. Dario Flaccovio Editore. 

Á Heywood I., Cornelius S. and Carver S, 2002, Geographical Information Systems ς Pearson Prentice 

Hall. 

Á Malczewski J., 1999, Gis and multicriteria decision analysis ς John Winley & Sons, Inc. 

Á NC Division of Coastal Management, NC Center for geographic information and analysis, 2005, Land 

suitability analysis user guide for arcview 3.x and ArcGIS 9.x. 

Á Shalabi M, Bin Mansor S., Bin Ahmed N. and Shiriff R, 2006, GIS based multicriteria approaches to 

housing site suitability assessment. XXIII FIG Congress Shaping the change, Munich, Germany. 

2.3 Fasi della ricognizione del materiale documentale e sul territorio 

Dopo la ricognizione bibliografica ed una prima catalogazione delle diverse tipologie edilizie rurali presenti 

sul territorio si è Ǉŀǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ [Φ¦ΦwΦ нп ŘŜƭ мфурΦ Lƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ 

analizzato si riferisce a circa 180 schede relative ad esempi localizzati sul territorio di tutti i comuni 

disponibili (ovvero che avevano predisposto e fornito ŀƭƭΩamministrazione provinciale le schede). Il risultato 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ propedeutico alla classificazione in tipologie edilizie, ha portato alla redazione di una matrice di 

incrocio tra tipologie edilizie schedate e classificazione da bibliografia, così come sinteticamente 

esemplificato nella figura 2. 
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Figura 2: matrice di incrocio delle tipologie edilizie rurali schedate e classificazione bibliografica ricorrente 

 

 

La ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ non consente comunque di poter disporre 

di un inventario di tutti gli edifici rurali ad oggi presenti nella Provincia. Si è deciso pertanto di attingere 

dalle schede solo le informazioni certe e significative, ovvero: 

Á le tipologie edilizia rurali ricorrenti sul territorio, nonché la loro diversa localizzazione e quindi relazione 

con  il territorio; 

Á le tipologie di informazioni catalogate, quali ad esempio i materiali e tecniche costruttive utilizzate, 

dettagli architettonici presenti, caratteri distributivi delle piante, ecc. 

 

Dalla loro analisi, ordinamento e validazione attraverso incrocio con la letteratura di riferimento si è quindi 

passati alla classificazione definitiva delle tipologie edilizie, descritte al paragrafo 4.2 e alla stesura degli 

Abachi, che ne sintetizzano le caratteristiche principali, delineate specificatamente al paragrafo 6.1. 

Lƴ ŦŀǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ǊƛǘŜƴǳǘŀ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 

rurali schedati, il gruppo di lavoro IUAV ha direttamente contattato le diverse Amministrazioni comunali 

che non avevano fornito alla Provincia copia delle schede. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di questa fase sono state raccolte le 

schede di 8 comuni degli 11 mancanti, ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩhǊǘƻŦƻǘƻ !D9! нллтΣ ǎŀƭǾŀǘŜ 

in formato shapefile e quindi rese disponibili al gruppo di lavoro anche per le elaborazioni relative alla 

mappa di vocazionalità del territorio. 
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Una parte importante del lavoro è stata infine la ricognizione sul territorio e la campagna fotografica svolta 

dai ricercatori Iuav, utilizzata come supporto per la stesura degli abachi e degli allegati Sintesi dei principali 

elementi architettonici da riqualificare  e Sintesi dei principali elementi del paesaggio da riqualificare. 

2.4 Elenco delle risorse informative e dataset raccolti e predisposti per lo studio 

Lƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ sono invece stati realizzati attraverso lo 

studio del materiale bibliografico riportato al paragrafo 2.2, una serie di elaborazioni cartografiche 

necessŀǊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όǎƛ ǾŜŘŀƴƻ ƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ  

3.3 e 4.3) e una campagna fotografica mirata. 

Le risorse informative raccolte, predisposte, aggiornate e riportate nella tabella 2 sono state utilizzate 

anche per la predisposizione delle Mappe di attrattività territoriale, capacità ricettiva, ruralità, cultura 

locale e tradizioni e vocazionalità. 

 

Tabella 2: risorse informative predisposte e utilizzate 

Fonte informativa Nome dataset Fonte Descrizione breve Macro-tema 

Comuni rurali 
classificati secondo 
metodo OCSE 

Comuni_residenti_2009.shp Regione 
Veneto 

Calcolo della densità 
abitativa comunale (150 
ab/Kmq), tramite join tra 
dati anagrafe e limiti 
amministrativi comunali 

Aree rurali 

Zone classificate E dagli 
strumenti urbanistici 
vigenti 

Zone_E_PTCP_PAT.shp PTCP  Aree rurali 

Ambiti di produzione 
tipica (DOP, IGP, DOC, 
DOCG, IGT) 

Prodotti_tipici.shp Regione 
Veneto 

 Aree rurali 

Agriturismi e fattorie 
didattiche. 

Fattorie_agriturismi.SHP PTCP e 
GAL 

 Strutture 
ricettive 

Farmer markets. Farmer_Market.shp 
 

PTCP  Strutture 
ricettive 

Sistemi agricoli 
complessi individuati 
dal PTCP 

Sistemi_Agricoli_Complessi.
shp 

PTCP Aree coltivate dove gli 
elementi del paesaggio 
rappresentano un 
importante complemento 
dal punto di vista faunistico 
e vegetazionale 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Geositi Geositi.shp PTCP dune fossili, dune recenti, 
Sacca di Scardovari,  

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Siepi e filari di alberi Siepi_e_Filari_di_pregio_PT
CP.shp 

PTCP Siepi e filari: di pregio, 
rilevate da 
fotointerpretazione, 
finanziate. 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Zone umide e cave 
senili 

Zone_Umide.shp PTCP Zone umide e cave senili di 
particolare valenza 
ambientale e naturalistica 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Gorghi Gorghi.shp PTCP sintesi di elementi puntuali e 
ŀǊŜŀƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del PTCP 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 
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Fonte informativa Nome dataset Fonte Descrizione breve Macro-tema 

Dossi, paleoargini Dossi.shp PTCP  Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Golene Golene.shp Iuav Realizzato attraverso 
fotointerpretazione e 
digitalizzazione Ortofoto 
Agea 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Edifici e corti rurali Corti_Rurali.shp PTCP 
integrato 

Localizzazione degli edifici 
schedati dalla LUR 24/1985, 
shapefile predisposto per il 
PTCP e integrato 
successivamente dal gruppo 
di lavoro IUAV 

Elementi del 
paesaggio 
antropico 

Casoni di valle Casoni_Valle.shp PTCP  Elementi del 
paesaggio 
antropico 

Areali della Riforma 
agraria 

Aree_Riforma.shp IUAV Georeferenziazione delle 
aree tramite  

Elementi del 
paesaggio 
antropico 

Areali delle Bonifiche Aree_Bonifica.shp Regione 
Veneto 

Georeferenziazione e 
digitalizzazione aree della 
Bonifica ottenute dal Piano 
di Area Vasta del Delta del 
Po, Regione Veneto 

Elementi del 
paesaggio 
antropico 

Landmarker Land_Marker.shp PTCP parchi e giardini di 
importanza storico-botanica, 
alberi monumentali 

Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Ville Venete Ville_Venete.shp Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Manufatti di pregio 
architettonico 

Manufatto_Pregio_Architett
onico.shp 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Castelli Castelli.shp 
 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Manufatti industriali Manufatti_industriali.shp PTCP 
integrato 

zuccherifici, tabacchifici, 
canapifici, lanifici, fornaci etc 
che rappresentano 
manufatti di archeologia 
industriale 

Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Manufatti idraulici Manufatti_idraulici.shp PTCP 
integrato 

Idrovore, chiaviche, impianti 
irrigui, etc. 

Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Beni vincolati areali 
(L.42/2004). 

Beni_Vincolati_Areali.shp 
 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 
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Fonte informativa Nome dataset Fonte Descrizione breve Macro-tema 

Beni vincolati puntuali 
(L.42/2004). 

Beni_Vincolati_Puntuali.shp PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Zone archeologiche 
lineari. 

Zona Archeo_Lineare.shp 
 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Zone archeologiche 
areali 

Zona Archeo_Areale.shp 
 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Segni della 
Centuriazione romana; 

Centuriazione_romana.shp PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Parco Delta Po Parco.shp 
 

Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Siti di Importanza 
Comunitaria 

SIC.shp Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Zone a Protezione 
Speciale 

ZPS.shp Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Riserve regionali AmbitiParchiRiserveReg.shp. Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Riserva istituita Riserva_istituita.shp Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Aree Boscate di pregio AreeBoscatePVAN.shp PTCP  Attrattività 
Naturalistica  

Altre zone boscate AltreareeBoscate.shp PTCP  Attrattività 
Naturalistica  

Elettrodotti alta 
tensione 

Elettrodotti_AltaTensione.s
hp 

PTCP  Detrattori del 
paesaggio 

Centrali produzione 
elettrica 

Centrale_Termoelettrica.shp 
 

PTCP  Detrattori del 
paesaggio 

Discariche attive e 
Cave attive 

Cave_Discariche_attive.shp PTCP  Detrattori del 
paesaggio 

Depuratori Depuratori.shp 
 

PTCP  Detrattori del 
paesaggio 

Impianti radio 
telecomunicazione 

Impianto_radiotelecomunic
azione.shp 

Regione 
Veneto 

 Detrattori del 
paesaggio 

Zone industriali Zone industriali Regione 
Veneto 

Selezione ed estrazione del 
ƭƛǾŜƭƭƻ  мΦн ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘΩǳǎƻ 
ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ά 

Detrattori del 
paesaggio 

Grafo stradale 
provinciale 

Grafo_strade.shp Regione 
Veneto, 
PTCP 

 Cartografia di 
base 

Reticolo Idrografico Grafo_idrografia.shp Regione 
Veneto 

 Cartografia di 
base 

Carta dei Suoli  Carta_suoli.shp ARPAV, 
Regione 
Veneto 

 Cartografia di 
base 

Modello Digitale del 
Terreno 

DTM Regione 
Veneto 

 Cartografia di 
base 
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Fonte informativa Nome dataset Fonte Descrizione breve Macro-tema 

Ortofoto AGEA 
2006/2007 

Cartella ortofoto (in formato 
ecw) 

Regione 
Veneto/A
GEA 

 Cartografia di 
base 

Mosaico della 
pianificazione 
urbanistica generale 
vigente 

ZTP_PTCP.shp PTCP  Cartografia di 
base 

Carta delle colture 
agricole prevalenti 

Colture agricole prevalenti PTCP  Uso del suolo 

Uso del suolo- GSE 
LAND 

Uso_Suolo_rovigo.shp Regione 
Veneto 

 Uso del suolo 
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3. INDIVIDUAZIONE, CLASSIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI ELEMENTI DEL 
PATRIMONIO RURALE PRESENTI SUL TERRITORIO CON RIFERIMENTO  AD UNA O PIÙ 
COMPONENTI STORICO, CULTURALI, PAESAGGISTICHE, ARTISTICHE, ARCHITETTONICHE, IN 
MERITO ALLA FATTIBILITÀ DEGLI INTERVENTI DI CONSERVAZIONE DEI BENI 

3.1 Premessa 

Iƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŘŜƭƛƴŜŀ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎŀƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ǇƻƭŜǎŀƴƻΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜƴŘƻƴŜ 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ le vicende storiche e i caratteri principali; fa da premessa, anche metodologica, alle tipologie e 

componenti individuate e descritte nel capitolo 4. 

3.2 La casa rurale nella provincia di Rovigo 

Gli edifici rurali, rustici o agricoli, case coloniche, fattorie, boarìe, corti, gastaldìe, granze, masserìe, 

vaccherìe od altri termini simili, comprendono un ampia gamma di costruzioni la cui varietà tipologia risulta 

di non semplice classificazioneΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀŘŘŜǘǘŜ ŀƭƭŀ 

coltivazione e custodia del fondo, alla vigilanza, al ricovero del bestiame e degli animali della corte, alla 

conservazione, manipolazione e trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, alla custodia  e 

manutenzione delle macchine e degli attrezzi agricoli, nonché del deposito di qualsiasi altro capitale di 

scorta. 

 

    

    
 

Le caratteristiche costruttive che distinguono uno stabile civile da un altro rurale, fanno riferimento e sono 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΣ ǇǊŜǾŀƭŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ  

ƭΩǳƴƛŎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ economica esercitata al di fuori deƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǳǊōŀƴƛΦ [Ŝ ŎŀǎŜ ǊǳǊŀƭƛ ŘΩǳƴ ǘŜƳǇƻ ǾŜƴƛǾŀƴƻ 
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concepite e commisurate esclusivamente in rapporto alle esigenze produttive agricole. Erano il frutto di 

ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƴƻƴ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎǳƭǘǳǊŀle rilevante, ma piuttosto di pratiche acquisite 

per tradizione. Non per questo dobbiamo considerare gli edifici rurali meno pregiati. Al contrario, i risultati 

edilizi ottenuti sul piano estetico sono oggi ammirati ed imitati, sia pure spesso in modo grossolano e 

fittizio. Esempi dai quali trarre spunti anche pratici non mancano. Nei tempi passati, fino ai primi del XX 

secolo, la soluzione dei problemi che oggi chiameremmo άŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛέ ƛƴ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ 

del riscaldamento invernale e della refrigerazione estiva dei locali, era affidata alla consistenza fisica e 

ŎƘƛƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ 

disposizione dei fori esterni. Si trattava di un primordiale sistema di funzionamento passivo e di inerzia 

termica, oggi studiata e propugnata dalla bioarchitettura, che nel corso del secolo scorso è stata via via 

integrata e/o sostituita da difese attive, vale a dire da sempre più sofisticati impianti tecnologici di 

termoregolazione, di pari passo con le trasformazioni tecnologiche. 

bƻƴ Ǿŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀrte e la capacità del costruire nel passato comportavano un impegno di notevole 

entità. Lavorare la pietra, il ferro, il legname e fabbricare, nonché posare, mattoni, richiedevano operazioni 

ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ ƳŀƴǳŀƭŜ ŀƛǳǘŀǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ Řŀ ƳŜȊȊƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊǳŘƛƳŜƴǘŀƭƛΦ Lƭ ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳƻ ǎŦƻǊȊƻΣ ŀƴŎƘŜ 

ŦƛǎƛŎƻΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀΣ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǾŀ ƛƭ ƳǳǊŀǘƻǊŜ ŀ ŦŀǊŜ ǎŎŜƭǘŜ Ŝ ŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 

collaudate nella prassi e razionali. Da qui la giustificata riluttanza a cambiare le tradizioni costruttive e i 

modelli acquisiti nel tempo. La conseguente permanenza di tante inveterate e sperimentate soluzioni 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƛ Ƴŀteriali, piuttosto che 

ŘŜƭƭŀ Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀΤ ŀ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ǎƛ ŝ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƭƛŜƴƻ ŀƎƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛ Ŝ ǘŜƴŀŎŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻǊŜ 

ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘƛΦ 

Infatti, sino a poco tempo fa, il mondo contadino è stato caratterizzato da una profonda inerzia storica, 

ǉǳŀǎƛ ǳƴŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŀǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǎǎŀƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ Řŀƛ ŦƻǊǘƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ 

ŘŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƘŜΦ [ΩŀƴƻƴƛƳƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǎŀǇŜǊŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ 

possono essere con facilità catalogati cronologicamente e stilisticamente essendo rimasti in sostanza 

immutati neƭ ǘŜƳǇƻ ǎƛƴƻ ŀ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ. In particolare i metodi edificatori e i criteri distributivi 

degli edifici sono stati tramandati di generazione in generazione senza particolari evoluzioni. 

bŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊǳǊŀƭŜ ǉǳŀǎƛ Ƴŀƛ ŦƛƎǳǊŀǾŀƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǊŜŘƛƎŜǎǎŜǊƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ Řƛ 

ŘƛǊŜǘǘƻǊƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƛǎǎŜǊƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΦ Lƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 

ŦƛƴŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŜǊŀ Ŝsclusivo frutto dello spontaneo estro delle 

maestranze localiΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎƛƼ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ǎǳōƜΣ ǎƛŀ 

ǇǳǊŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀΣ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴŦƭǳǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀǳƭƛŎŀ 

(prettamente più urbana). In molte occasioni le case rustiche in muratura 

più semplici, cioè quelle di almeno due piani con solaio intermedio e con 

copertura a coppi, poiché erano di pertinenza di una più vasta proprietà, 

possono aver avuto, al contrario di quello che si potrebbe pensare una 

committenza signorile. Se da una parte le costruzioni rurali possono 

essere classificabili diacronicamente solo con difficoltà, a differenza 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ Ǝƭƛ ǎǘƛƭŜƳƛ ƛƴ ŀǳƎŜ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ 

ŜǇƻŎƘŜ όƴŜƻŎƭŀǎǎƛŎŀΣ ƴŜƻƎƻǘƛŎŀΣ ŘŜŎƼΣ ŜŎŎΦύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ 

manufatti può risultare più facile se effettuata con criteri geografico-

ǎǇŀȊƛŀƭƛΦ [ΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǊǳǊŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƴŜƭƭŀ 

sua struttura e nei particolari costruttivi e distributivi, a confronto con 

quella urbana ha subito maggiormeƴǘŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŜΥ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ƛ 

materiali locali e cosi via.  
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A prescindere dalle evoluzioni subite nel tempo e dalle varie tipologie che verranno esaminate più avanti, 

ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ōŀǎŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻne contadina del Polesine è senza dubbio il focolare. Esso 

individuava la presenza nel fabbricato di un nucleo familiare: se qualche casa oggi non ne appare più dotata 

ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǇŜǊŎƘŞΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ Ŝǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀōōŀǘǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛù moderni sistemi di 

riscaldamento e di cottura dei cibi, demandando a meno visibili e significative condotte di smaltimento del 

ŦǳƳƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǎǾƻƭƎŜǾŀΦ ! ǇŀǊǘŜ ƭŀ ǘƻǊǊŜǘǘŀ, che assumeva varie conformazioni 

influenzate dal gusto e da ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƭŀ ŎŀǇǇŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ǊƛŎŀǾŀǘŀ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳŎƛƴŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǾŀΣ Ŏƻƴ ƳƻŘŜǎǘŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛΣ ƛƭ ŎŀƳƛƴƻ 

ǇƻƭŜǎŀƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ CƻǊǎŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ tƻƭŜǎƛne, essa risultava più raccolta, meno 

aperta rispetto alle zone del Delta, variazione del resto spiegabile con i diversi tipi di legna da ardere 

impiegati nella combustione: essenze in prevalenza a più alto potere calorifico - più forti- ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩ 

Alto Polesine rispetto a quelle - dolci ς del salice, del pioppo o, addirittura, alla canna palustre impiegate 

nel basso. 

: ǳƴ Ŧŀǘǘƻ ŎŜǊǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ǎƛ ŦƻǊƳŀǾŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ŎŀƳƛƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ 

che voleva il fuoco al centro ŘŜƭƭŀ ŘƛƳƻǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ όƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ 

riscaldamento, vita). Le antiche case di canna presenti, fino al primo quarto di secolo scorso, in varie zone, 

possedevano del resto come unico elemento in muratura, appunto, il camino. Non sembra azzardato 

ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƛōƛ ŀōōƛŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ 

una serie di mutazioni nelle abitudini della vita familiare, con conseguenze che vanno ben oltre il semplice 

folklore, comportando un vero e proprio rivolgimento nei costumi, nella cultura, nelle strutture sociali del 

mondo rurale.  

3.3 Caratteri distributivi e rapporto con il contesto 

Nel Polesine la grande azienda e la piccola unità agricola, fatta eccezione per le zone del Delta, dove le 

recenti bonifiche diedero origine a vastissimi complessi solo in parte frantumati dalla Riforma agraria del 

dopoguerra, convivono tuttora.  
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Si può osservare come nella parte più occidentale, quella al confine con le Grandi Valli (veronesi-

mantovŀƴŜύ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŦƻƴŘƛŀǊƛŀ ǎƛ ŀƎƎƛǊŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ мл ŜǘǘŀǊƛΣ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ 

operano piccole aziende agricole, mentre nella parte centrale della provincia di Rovigo la dimensione media 

supera già i 20 ettari e va crescendo man maƴƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ deltizia. 9Nelle terre di bonifica 

del delta del Po  la grande azienda domina incontrastata con le sue colture estensive che possono arrivare 

ad occupare possessioni10 di addirittura 1000 ettari.  

Non è facile tuttavia stabilire, in base  a una semplice valutazione metrica, una graduazione precisa tra 

grande, media e piccola proprietà terriera, essendo la dimensione un dato relativo rispetto al valore e alla 

ǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ 

dei mezzi e delle attrezzature per la coltivazione, dal grado di produttività e dai tipi più o meno specializzati 

delle colture e degli allevamenti. Così guardando al passato, è altrettanto arduo distinguere, chiaramente, 

la figura del coltivatore proprio, affittuario o a mezzadria da quella del lavoratore dipendente in quanto 

ǎǇŜǎǎƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ  ǎΩƛƴŎǊƻŎƛŀǾŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƻ ƴŜƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ  

Le vicende fondiarie, connesse ai trasferimenti  e al progressivo frazionamento delle proprietà, hanno 

sovente indotto anche variazioni di destinazioni dei primitivi fabbricati esistenti (ad esempio con la 

ŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻΣ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻ e destinato originariamente 

a residenza del personale dipendente). Con la vendita per frazionamento a un coltivatore diretto esse 

magari subivano successivamente ampliamenti e trasformazioni e, soprattutto si arricchivano di adiacenze 

e servizi. Ciò accadeǾŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜǊǊŀ ǾŜƴƛǾŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ŀ ǎŎƻǇƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ 

un risparmiatore cittadino, che la concedeva in affitto o mezzadria. Attraverso questo processo si metteva 

in moto una graduale scalata  economica e sociale in virtù della quale, talora nel giro di generazioni, molte 

famiglie di braccianti si andarono trasformando in grossi raggruppamenti di fittavoli e in molti casi di piccoli, 

medi e persino grandi proprietari conduttori. 

Con la frantumazione delle grosse proprietà e la composizione di altre derivate dalla riunione di elementi 

ƳƛƴƻǊƛΣ ǎƛ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƴƻƴ ǇƻŎƘŜ ƛƴŎƻƴƎǊǳŜƴȊŜ ƴŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŜǎǎƛΦ !ƛŜ ŜƴƻǊƳƛ 

rispetto alle necessità di una azienda, abitazioni ridotte e insufficienti rispetto ai fondi di notevoli 

dimensioni, e viceversa. Le divisioni irrazionali delle vecchie corti e dei fabbricati in esse esistenti, 

ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ ƭŀ άsuperdotazioneέ degli stessi ha provocato nel tempo, 

trascuratezza nella manutenzione, con progressivo decadimento. 

Intendendo qui occuparci della casa rurale si tenterà di astrarsi dalla precisa funzione lavorativa svolta dagli 

abitanti originari e successivi, considerando le dimensioni, il criterio costruttivo, la destinazione al servizio 

del ƭŀǾƻǊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎƻǊǘŜ ŀŎŎŜƴǘǊŀǘŀΣ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇŜǊǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ  ŀ ŦƛŀƴŎƻ Řƛ ǎǘŀƭƭŜ ƛǎƻƭŀǘŜ όBoarie), 

raggruppata, con altre, in prossimità di un comodo accesso stradale, affiancata ai servizi del fondo quando 

assuma il ruolo di abitazione del coltivatore in proprio, del fittavolo o mezzadro. 

Essa è addirittura reperibile nei sobborghi di centri di media importanza dove i proprietari acquisivano 

superfici per insediarsi la manodopera destinata a operare su proprietà dislocate a brevi distanze.  

Vista in questa varietà di distribuzione e di funzioni la casa contadina finisce per rappresentare non tanto 

ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ rurale polesano,  sia pure fortemente 

caratterizzante, quanto per divenire la fondamentale protagonista, ciò non solo per la pur notevole 

                                                           
9
 Luigi Candida, La rurale nella pianura e nella collina veneta, Il Polesine, pp. 46, Rovigo, 1959. 

10
 [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ Ŝǎǎƛ ǎƻǊƎƻƴƻ ǎǳƻƭŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǎǎŜǎǎƛƻƴŜ Ŏǳƛ 

viene spesso assegnato il nome del proprietario, o del conduttore. Cit. Luigi Candida, La rurale nella pianura e nella 

collina veneta, Il Polesine, pp. 46, Rovigo, 1959. 
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diffusione quantitativa, quanto per aver essa contrassegnato la presenza secolare di una classe  

subordinata nella campagna, con i suoi contenuti sociali, con le sue tradizioni di vita, di dialetto, di folklore. 

! ǎǇƛŜƎŀǊƴŜ ƭΩŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊŘǳǊŀƴǘŜ ǎǳƎƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇǳƼ ǎƻŎŎƻǊǊŜǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛƻǎƛǘŁΣ Řƛ ŦƻǊȊŀǘǳǊŀ ŎƘŜ 

determinano, particolarmente in coloro che per lunga dimestichezza avvertono i valori ambientali del 

Polesine agricolo, le emergenze con pretesa di villa, i massicci magazzini, le monumentali stalle rispetto al 

valore vitale che, pur nel quasi totale abbandono, rivelano ancora le vecchie case contadine11Φ [ΩŜŘƛŦƛŎƛo 

padronale infatti, ha assunto solo raramente nel Polesine, il ruolo di elemento qualificante risultando 

spesso un inserimento forzato, che tradiva, anche visivamente, la sua origine collegata a una 

manifestazione di prestigio, di possesso o al massimo, la sua funzione di residenza, occasionale. La piccola 

casa rurale era invece il simbolo di una presenza costante e, quando in una corte, essa è venuta a mancare, 

si è avvertita una sensazione di vuoto, di incompletezza: la campagna è apparsa ancor più deserta di quanto 

ƭΩŀōōƛŀ ǊŜǎŀ ƭŀ ŦǳƎŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀōƛǘŀǘƻǊƛΦ 

3.4 hǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎediamento e influenze tipologiche degli edifici rurali 

[ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǳōǳǊōŀƴŀ ƛƴ tƻƭŜǎƛƴŜ ƛƴƛȊƛŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǘŜǎŀ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ 

XVI secolo, in quanto gli edifici di epoca precedente, salvo alcuni casi ben definiti, possiedono per lo più 

funzioni e caratteri prettamente militari isolati. 

Soltanto a seguito dei grandi lavori di bonificazione eseguiti in molte valli, nella seconda metà del 

CƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǾŜƴŜȊƛŀƴƛΣ Řƛ ŎŀǎŜ 

definitive e più confortevoli, rispetto alle umili dimore contadine, e soprattutto di dimore signorili; dimore 

che si pongono come i capisaldi delle ville, intese come forma di colonizzazione dei nuovi territori 

Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

Inizia parallelamente una diffusa opera di trasformazione in residenze di vecchie fortificazioni e di casini di 

caccia ai quali viene affiancata una corte agricola. 

Lƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

categorie avviene con riferimenti a tipi edilizi conosciuti, ciascuno dei quali è possibile collegare a un 

preciso ambito culturale: 

Á Lƭ ǘƛǇƻ ά ŀ ǇŀƭŀȊȊƻέ όǾŜƴŜȊƛŀƴƻ ƻ ǾŜƴŜǘƻύΣ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŘŜǊƛǾŀ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǾƛƭƭŀ-ǇŀƭŀȊȊƻέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ 

principalmente a partire dal Cinquecento ma che già esiste con esempi cospicui nel Quattrocento12. Si 

presenta come un volume compatto, dalle monumentali forme di derivazione cittadina. Questo tipo, di 

forma pressoché cubica, ha una variante di forma allungata per cui di seguito distingueremo i modelli 

Řŀ Ŝǎǎƻ ŘŜǊƛǾŀǘƛ ŎƻƳŜ άŎǳōƛŎƻέ Ŝ άŀƭƭǳƴƎŀǘƻέΤ 

Á Lƭ ǘƛǇƻ άŀ ŎŀǎǘŜƭƭƻέΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ƻ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ  Ŝ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 

militare ferrarese o emiliana in genere, caratterizzato a sua volta da una forma compatta movimentata 

da torri variamente disposte; 

Á Lƭ ǘƛǇƻ άǊǳǊŀƭŜέΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŦŜǊǊŀǊŜǎƛ ŜŘ ŜƳƛƭƛŀƴŜΣ ŀƴŎƘŜΩŜǎǎŜ Řƛ 

ŦƻǊƳŀ ŎƻƳǇŀǘǘŀ Ŝ ŀƴȊƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘƛǳǎŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ƴŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŀƭƭǳƴƎŀǘŀΦ LǎǇƛǊŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ 

architetture non cittadine, questo tipo si diversifica nelle forme a seconda della sua funzione 

residenziale semplice o signorile-padronale. 

 

 

                                                           
11

 G.A. Cibotto , La casa rustica in Polesine, Tipologia e ambiente, pp.14 Gianfanco Scarpari,1980 
12

 ±ŀƭƎŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ  ±ƛƭƭŀ !ƭƛŘƻǎƛƻΣ ¢ǊƛǎǎƛƴƻΣ aǳǘǘƻƴƛΣ ŘŜǘǘŀ /Ł ƛƳǇǊŜƴǘŀΣ ŀ Ǿƛcenza risalente al XV secolo. 
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L ƳƻŘŜƭƭƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ Řŀƭ ǘƛǇƻ άŀ ǇŀƭŀȊȊƻέ ǾŜƴŜǘƻ ƻ ǾŜƴŜȊƛŀƴƻ 

La maggioranza delle case di villa e degli edifici residenziali di campagna presenta in tutto il Polesine 

caratteri di matrice veneta, con una maggiore concentrazione nelle aree dove era più radicato il dominio 

veneziano. 

[Ŝ ǇǊƛƳŜ ŎŀǎŜ Řƛ Ǿƛƭƭŀ ǇƻƭŜǎŀƴŀ ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǾŜƴŜǘŀ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ŀƭ ·±L ǎŜŎƻƭƻ Ŝ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭ ǘƛǇƻ ά ŀ ǇŀƭŀȊȊƻέΣ 

dalla conformazione cubica, già presente in altre province del territorio della Repubblica. Queste case che 

posseggono generalmente apparati decorativi e formali che appartengono ai modi della piena Rinascenza e 

la tipologia propria degli edifici cinquecenteschi presentano, in maniera diffusa, le seguenti caratteristiche: 

Á sviluppo su tre piani, dei quali quello terreno, di altezza ridotta, contiene le stanze di servizio; il piano 

nobile, di altezza maggiore, ospita la residenza, con il salone centrale e solitamente due stanze per lato; 

il piano sottotetto, più basso, è destinato a granaio; 

Á assetto planimetrico tripartito; 

Á almeno un elemento connotante al centro del fronte principale, quale un loggiato, una serliana o una 

trifora, attorno al quale sono simmetricamente disposte le forature; 

Á copertura generalmente a quattro falde; 

Á a volte ali laterali o barchesse.  

 

Più rara in Polesine è la derivazione da una variante di questo tipo, che presenta una forma più allungata, 

caratterizzata da un impianto sviluppato in orizzontale, le cui caratteristiche principali sono: 

Á Volume allungato; 

Á Sviluppo su tre piani, come per la tipologia precedente 

Á Assetto planimetrico perlopiù pentapartito, con salone centrale passante; 

Á elemento connotante al centro del fronte principale, quale un loggiato, una serliana o una trifora, 

attorno al quale sono simmetricamente disposte le forature; 

Á copertura a due falde.  
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In generale, come in altri esempi del Veneto, in questi edifici particolare attenzione è rivolta 

ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΦ /ƻƳŜ ǊƛƭŜǾŀ .ŜǊƴƘŀǊŘ wǳǇǇǊŜŎƘǘΥ ά ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 

villa è proprio la facciata la parte più importante e quindi ad offrire argomento primo di studio. Sorprende a 

ǇǊƛƳŀ Ǿƛǎǘŀ ŎƘŜ ƭŀ Ǿƛƭƭŀ ŎƘŜ ǎƻǊƎŜ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛΣ ōŜƴŎƘŞ ǾƛǎƛōƛƭŜ Řŀ ƻƎƴƛ ƭŀǘƻΣ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŎƘŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀΧ 

la villa veneta del Quattrocento, lungo tutta la sua storia, pǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ǾŜǊǎƻ 

sud, a meno che non intervengano altri fattori. Si vuole ricordare qui anche ciò che costituisce una 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀ Ŝ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀΣ ŎƘŜ ōŜƴ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘƻǎŎŀƴŀΦ Lƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ǘƻǎŎano 

ǘŜƴŘŜ ŀŘ ƛǎƻƭŀǊǎƛ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŎƻǊǇƻ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ƭŀǘƛΧ Lƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ǾŜƴŜȊƛŀƴƻ ǎƛ 

trovava in condizioni urbanistiche ancora più difficili e già per questo rientrava nella norma di dargli una 

sola facciata. Ma non si trattava di ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΥ ŀ ±ŜƴŜȊƛŀ ŎƛƼ ŜǊŀ ǳƴ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎƻΧέΦ13 

Gli esempi polesani si presentano avendo già acquisito il parziale superamento del concetto di villa-palazzo 

operato da Andrea Palladio  il quale riesce, come sostiene Rosci, a sintetizzŀǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ Ǿƛƭƭŀ ǘƛǇƛŎŀ 

ŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴŜǎƛƳƻ ƳŜŘƛŎŜƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǾŜƴŜǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀ ŎƘŜ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ Ǿƛƭƭŀ-fattoria del 

ǎŜŎƻƭƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΥ ά ¢ŀƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǾŜƴŜǘŀΣ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŀǘƛŎƻ-economica, rimane primaria, non 

subordinata a quella toscana-ǊƻƳŀƴŀΣ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŀέΦ14 

bŜƭ ·±LL ǎŜŎƻƭƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƛ ŀǇǇŜǎŀƴǘƛǎŎƻƴƻ Ŝ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ Lƭ ǎŀƭƻƴŜ 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŜƴŦŀǘƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ ŦŀŎŎƛŀǘŀ che si 

innalza oltre la cornice di gronda con un coronamento che, nella maggior parte dei casi assume forma 

triangolare. In alcuni casi questa sopraelevazione viene maggiormente evidenziata, diventando un abbaino 

o un vero e proprio vano abitabile. 

A partƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜŎƻƭƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ƳƛƴƻǊƛΣ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 

ŦŀōōǊƛŎŀǘƛΣ ǎŜƳǇǊŜ ŀŘ ǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ Ƴŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛōƛƭƛ ŎƻƳŜ άǊǳǎǘƛŎƛ 

ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛέ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǊma di barchesse o rusticali, dotati a volte di considerevole dignità 

estetica e in qualche caso di un aspetto assai solenne. I modelli derivati da questa formula si presentano 

con le seguenti caratteristiche: 

Á sviluppo generalmente su due piani, dei quali il primo destinato a residenza, arretrato rispetto al 

portico, ricavato sul fronte principale, e il secondo (sottotetto), adibito a granaio; 

Á alte arcate frontali con colonne o pilastri; 

Á ŦƛƴŜǎǘǊŜ ǎǉǳŀŘǊŀǘŜ ƻ ƻǾŀƭƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇƛŀƴƻΦ 

 

Nel Settecento il fenomeno della villa ha la sua massima espansione: si costruiscono nuove residenze e 

molte di quelle esistenti subiscono ampliamenti e trasformazioni i consueti tipi architettonici vengono 

arricchiti soprattutto con elementi verticali, spesso di derivazione palladiana.  

Nel Polesine questo processo di edificazione spesso interessa soprattutto le residenze minori nelle quali le 

forme già si adattano alle esigenze più modeste della borghesia nascente. 

Anche ƴŜƭƭΩhttocento, dopo la caduta della Repubblica Veneta, conǘƛƴǳŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ŀƴŎƘŜ 

se gli esempi particolarmente interessanti diventano pochi e riguardano esclusivamente  quei complessi 

ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ƭŜƎŀǘƛ  ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƻǊƳŀƛ ŀǎǎŜƴǘŜ ƛƴ tƻƭŜǎƛƴŜ ǉǳŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ƴƻōƛƭƛŀǊŜΣ 

soprattutto veneziana, che vi aveva costruito importanti dimore fino al secolo precedente. Tali 

insediamenti si impoveriscono di elementi decorativi e vi si trovano residenze che assumono ormai 

ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ŘƛǎǘƛƴǘŜ Ƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ŎŀǎŜ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀΦ 
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 /ŦǊΦ .Φ wǳǇǇǊŜŎƘǘΣ ±ƛƭƭŜ ǾŜƴŜǘŜ ŘŜƭ vǳŀǘǘǊƻŎŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻΥ ŦƻǊƳŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƴ  ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ /ΦLΦ{Φ!έΣ 

VI (II), 1964, pp. 239-250. 
14

 /ŦǊΦ aΦ wƻǎŎƛΣ CƻǊƳŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǾƛƭƭŜ ǾŜƴŜǘŜ ǇǊŜǇŀƭƭŀŘƛŀƴŜΣ ƛƴ ά[ΩŀǊǘŜέΣ ƴΦнΣ мфсу ǇΦнф 
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I modelli derivanǘƛ Řŀƭ ǘƛǇƻ άǊǳǊŀƭŜέ  Ŝ Řŀƭ ǘƛǇƻ άŀ ŎŀǎǘŜƭƭƻέ ŦŜǊǊŀǊŜǎƛ 

In Polesine le prime case di villa riconducibili alla matrice ferrarese risalgono al XV secolo, almeno per 

quanto concerne gli edifici oggi superstiti. Si nota che nel ferrarese in genere esisteva già una diffusa 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ άǊǳǊŀƭŜέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ15 

Da questo tipo derivano principalmente le residenze minori che assumono caratteristiche diverse a seconda 

che si tratti di edifici più o meno importanti. Potremmo anzi, giudicando dagli esiti formali dei modelli 

superstiti, parlare di derivazioni da due distinti tipi rurali per le residenze signorili e per le residenze minori. 

Le caratteristiche fondamentali dei modelli di residenze riferite al ǘƛǇƻ άǊǳǊŀƭŜέ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊŀǊŜǎŜΣ 

rilevabili in Polesine fin dal XV secolo, si possono cosi sintetizzare: 

Á volume allungato; 

Á sviluppo su tre piani: piano terra di altezza ridotta, piano nobile per la residenza e sottotetto a granaio; 

Á portale centrale centinato spesso provvisto di una robusta cornice modanata, posto al piano nobile, al 

quale talvolta si accede grazie a una scala esterna a due bracci; 

Á copertura a padiglione (quattro falde); 

Á comignoli che inquadrano il settore centrale delle facciate; 

Á disposizione rigorosamente simmetrica delle forature e degli elementi di facciata; 

Á cornicione a dentelli in cotto.  

 
 

 

Nel XVI secolo da questa tipologia  derivano modelli più sobri e poveri di elementi decorativi. A questo 

secolo appartengono alcuni modeƭƭƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ƳƛƴƻǊƛΣ ŘŜǊƛǾŀǘƛ Řŀƭ ǘƛǇƻέǊǳǊŀƭŜέ ŦŜǊǊŀǊŜǎŜΣ ƭŜ Ŏǳƛ 

caratteristiche fondamentali, si possono così sintetizzare: 

Á volume compatto; 

Á sviluppo su due piani: piano rialzato residenziale e granaio sottotetto; 

                                                           
15 

Per gli esempi di edifici rurali nel ferrarese si veda A. Saltini, G. Ravalli, La corte colonica nel ferrarese, Venezia 1998. 
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Á copertura a capanna; 

Á portale centrale centinato; 

Á impianto tripartito con sala o androne passante; 

Á murature in laterizio a vista. 

 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ƛƴŦƭǳǎǎƛ fin dal XVI secolo ancora soprattutto nella zona di influenza 

ŦŜǊǊŀǊŜǎŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ tƻΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ άŀ ŎŀǎǘŜƭƭƻέ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǎƛƎƴƻǊƛƭƛ 

più importanti. I modelli riferiti a questo tipo sono provvisti di un significato fortemente simbolico e 

nascono in apparente contrapposizione proprio alla villa veneta come espressioni di una cultura che voleva 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǎƛƴƎƻƭŀǊƛǘŁΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǾŜƴŜȊƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 

veneta. 

[Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŀ Ŏŀǎŀ άŀ ŎŀǎǘŜƭƭƻέ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

Á volume compatto con due torri agli angoli o ai lati più alte o a pari livello del corpo centrale; 

Á sviluppo su un numero variabile di piani; 

Á basamento a scarpa; 

Á copertura a padiglione; 

Á maggiore attenzione ai prospetti secondari.  

A queste conformazioni si avvicinano i modelli seicentescƘƛ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ Řŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

residenze signorili di precedenti fortificazioni. Si tratta in questo caso di interventi che pervengono ad esiti 

formali tra loro peraltro molto diversificati. 
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Nel secolo XVII, accanto al permanere dei tipi precedenti, si nota anche il progressivo insinuarsi 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǾŜƴŜǘŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƴŎƻǊŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ǇƻƴǘƛŦƛŎƛƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŎƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǊŜǎǘŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ Ǝǳǎǘƻ ŦŜǊrarese gli 

elementi decorativi. 

Nel secolo XVIII e XIX continua la ripresa e la reinterpretazione dei tipi già visti. Accanto ad essi si verifica 

anche la costruzione di edifici di gusto ferrarese che mostrano caratteristiche e dimensioni più vicine ai 

palazzi cittadini che alle ville di campagna. 

 

{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Ǿƛƭƭŀ ƴŜƭ tƻƭŜǎƛƴŜ 

±ƻƭŜƴŘƻ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 

condotto alla presente catalogazione, si rivela allora come le influenze derivanti dalla natura del territorio e 

dalle vicende della sua messa a coltura, prevalgono decisamente sulle minime particolarità architettoniche  

ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜnto nel Polesine. 

Accanto alle ricche dimore della nobiltà veneziana, che si accentrano in alcune località, quali Fratta Polesine 

o Polesella, dai chiari influssi veneti, e alle residenze della nobiltà locale, più povera di mezzi, ma 

ugualmente attenta a dichiarare il proprio rango con fabbriche che risentono, nella definizione 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƭǳǎǎƛ ǾŜƴŜǘƛ ǎƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŦŜǊǊŀǊŜǎƛ16, spicca nei caratteri delle corti e delle tenute, 

ƭŀ ǾŜǊŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇƻƭŜǎŀƴƻ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΦ  

Si tratta di un architettura più sommessa, ma al contempo più concreta e assai ben inserita in una terra da 

sempre inospitale, in un paesaggio di acque, piatto e luminoso, dagli amplissimi orizzonti. La casa in se, 

spesso coƭƭŜƎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ŎƻǊǘŜ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƛŀΣ ǎƛŀ ŀƭ ōǊƻƭƻ ƻ ŀƭƭΩƻǊǘƻ 

                                                           
16

 Da osservare come, nelle architetture di influsso veneto, gli edifici minori in qualche modo si riferiscono, nella loro 

composizione, agli edifici dominicali, mentre nelle architetture di influsso ferrarese si rilevano tipologie 

completamente diverse tra edifici minori ed edifici padronali. 
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Ǉƻǎǘƛ ǎǳƭ  ǊŜǘǊƻΣ Řŀ ǳƴ Ǿŀƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŀǎǎŀƴǘŜΣ ǎƛ ƴƻōƛƭƛǘŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ƳƛǎǳǊŀǘƻ Ŝ ŀŎŎƻǊǘƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ 

architettonici semplici: le canne fumarie aggettanti, concluse da alti e a volte elaborati comignoli; le cornici 

di porte e finestre in pietra o in semplice laterizio; i balconcini in pietra con parapetto in ferro battuto, e 

ancora gli abbaini e i timpani; la distribuzione delle forature, semplicemente ritmata dalle canne fumarie, 

che alleggerisce e armonizza gli essenziali fronti principali.  Ma maggiormente caratterizzate e differenziate 

da quelle di altri territori sono proprio le corti. Sviluppate intorno a grandi aie in mattone cotto, sono 

spesso arricchite da rustici grandiosi e imponenti, perfettamente funzionali e ben inseriti nel paesaggio, 

realizzati con attenzione e a volte con ricercatezza.  A questi elementi appare delegato, in buona parte del 

territorio polesano, la vera e propria funzione di rappresentatività della famiglia proprietaria, specialmente 

ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΦ /ŀǊŀǘǘŜǊƛ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ǉǳŀǎƛ ƛƴŘŜŦƛƴƛōƛƭƛΣ ŎƘŜ 

rendono tuttavia ugualmente inconfondibile ogni complesso rurale del Polesine rispetto a qualsiasi altro, 

insediato nel territorio veneto. 

3.5 Premessa metodologica e strumentale alla definizione delle tipologie di paesaggio rurale polesano 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Regionale del VenetoΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ŘŜƛ tŀŜǎŀƎƎƛΣ ǎǳŘdivide il 

territorio della Provincia di Rovigo nei seguenti ambiti di  paesaggio: 

Á Bonifiche del Polesine Orientale 

Á Bonifiche del Polesine Occidentale 

Á Corridoio Dunale sulla Romea 

Á Delta e Lagune del Po 

La classificazione su base regionale riconosce il carattere predominante dei luoghi, come si può evincere 

dalla denominazione ad esse aǎǎƻŎƛŀǘŀΦ [Ω!ǘƭŀƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ a grandi linee gli aspetti peculiari,mantenendosi 

ad una scala di indagine che non permette di entrare nel merito delle componenti locali, di quello che sensa 

Řǳōōƛƻ ŝ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƴǘǊƛƴǎŜŎƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǘŜǊǊŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀΦ  

Il presente lavoro di indagine propone la lettura dei segni e degli elementi significativi dei paesaggi, tramite 

una discesa di scala tale da approfondire e articolare la definizione regionale. Gli ambiti di paesaggio sono 

ǎǘŀǘƛ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ 

in sé ma anche rispetto alle relazioni di contesto che tra essi intercorrono. 

Le componenti strutturali prese in considerazione sono le seguenti: 

Á sistema delle acque (canalizzazioni, rete di scolo, e idrografia);  

Á assetto poderale,  dimensione e forma degli appezzamenti; 

Á tipologia colturale prevalente e mix funzionale; 

Á struttura viaria; 

Á assetto insediativo; 

Á presenza di siepi e filari; 

Á geomorfologia. 

Le componenti strutturali del paesaggio rurale sono state analizzate attraverso la definizione di alcune 

ƳŀǇǇŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ όƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻΣ ǎŜȊƛƻƴŜ άŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀέύΣ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΥ 

Á Dimensioni, forma e orientamento degli appezzamenti (TAVOLA 2); 

Á Siepi e filari di alberi, localizzazione e densità (TAVOLA 3); 

Á Opere idriche di bonifica principali (TAVOLA 4/A); 

Á Opere di Irrigazione (TAVOLA 4/B) 

Á Colture agricole prevalenti: cereali (TAVOLA 5); 

Á Colture agricole prevalenti: mais (TAVOLA 6); 
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Á Colture agricole prevalenti: soia (TAVOLA 7); 

Á Colture agricole prevalenti: barbabietola (TAVOLA 8); 

Á Colture agricole prevalenti: riso (TAVOLA 9); 

Á Colture agricole prevalenti: orti, frutteti vivai (TAVOLA 10); 

Á Colture agricole prevalenti: vigneti (TAVOLA 11); 

Á Colture agricole prevalenti: arboricoltura (TAVOLA 12). 

LΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩassetto poderale,  considerando dimensione, forma e orientamento degli appezzamenti 

(Tavola 2), è stata realizzata tramite eƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άCarta delle colture agricole 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛέ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ {L¢ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¢/tΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ricavato 

dalla banca Dati AVEPA relativa al regime degli aiuti comunitari previsto dalla Politica Agricola Europea che 

ŀǊŎƘƛǾƛŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Řƛ  ǘƛǇƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

che hanno richiesto gli aiuti comunitari, ovvero relative alle attività colturali disaggregate prevalenti per 

singolo particella catastale. Si sono successivamente calcolate le superfici in ettari dei poligoni e 

predisposta la classificazione delle stesse tramite metodo manuale di suddivisione in 10 classi (da 

appezzamenti inferiori a 0,50 ettari a superiori i 25 ettari). Per restituire la diverse casistica di forma, 

orientamento e dimensione degli appezzamenti riscontrabili sul territorio si sono realizzate alcune zoomate 

su aree significative, opportunamente descritte. 

La valutazione della presenza e della struttura di siepi e filari di alberi a delimitazione dei campi, che 

rappresentano i segni distintivi della storia del paesaggio agricolo e sono una forte testimonianza della sua 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǘŜƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άSiepi e filari di alberiέ 

ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¢/t. Anche in questo caso sono state predisposte delle finestre di dettaglio 

relative alle differenti situazioni caratterizzanti il paesaggio rurale provinciale. La lettura della densità di 

siepi e filari tuttora presenti nella provincia è facilitata dalla elaborazione della mappa di densità di tali 

elementi lineari,  realizzata con software GIS utilizzando il metodo di calcolo della Densità di Kernel17 per 

elementi lineari (polilinee) per chilometro quadrato. Il risultato ottenuto non ha in questo caso valore 

quantitativo, ma intende rappresentare graficamente la localizzazione e distribuzione prevalente della 

ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩassetto irriguo è stata realizzata attraverso la mosaicatura per il territorio 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ƭƛƴŜŀǊŜέ ŘŜƭƭŜ /ŀǊǘŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ bǳƳŜǊƛŎŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ 

shapefile alla scala 1:5.000, e la successiva selezione, estrazione e tematizzazione degli elementi di 

ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

elementi di irrigazione degli appezzamenti (scoline e canali). Alla mappa realizzata sono state aggiunti i 

manufatti puntuali idraulici princiǇŀƭƛΣ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭƭƻ ǎƘŀǇŜŦƛƭŜ άManufatti di archeologia industrialeò realizzato 

dalla Provincia di Rovigo nel corso della redazione del PTCP. Infine sono state identificate e descritte, a 

titolo esemplificativo, alcune delle situazioni territoriali più significative. 

Infine, è stata valutata la distribuzione delle colture agricole prevalenti tramite elaborazioni su base 

provinciale per le singole colture.  Ogni tavola (dalla n. 5 alla n.12) è stata realizzata attraverso 

ƭΩŜǎǘǊŀǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ н ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ D{9 [!b5Σ Ŝ ǎǳŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 

                                                           
17

 Attorno  ad ogni punto o polilinea,  mediante una funzione si adatta  una superficie uniformemente distribuita di forma circolare. 

Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŝ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǳƴǘƻκǇƻƭƛƭƛƴŜŀ Ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ  Řŀƭƭa feature 

fino a raggiungere il valore nullo alla distanza corrispondeƴǘŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ  ƻǘǘŜƴǳƴǘƻ ŝ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀ 

raster, in cui la densità di ogni cella è calcolata sommando i valori di tutte le superfici che interessano il centro della cella stessa.  Si 

veda Silverman, B.W. Density Estimation for Statistics and Data Analysis. New York: Chapman and Hall, 1986. 
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tematizzazione. La mappa di densità delle colture18 rappresenta la distribuzione e la concentrazione delle 

tipologie colturali,  tramite gradazione di colore. Tutte le elaborazioni cartografiche sono state realizzate 

tramite software ArcGis versione 10.0 di ESRI. 

 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻ-ambiti è avvenuta tramite analisi comparata delle componenti strutturali del 

paesaggio secondo due valutazioni:  

Á Analisi delle variazioni delle caraǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

territorio provinciale; 

Á  !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

provinciale. 

Sono stati quindi individuati, per sotto-ambiti, i valori storico-architettonici, come le architetture di pregio, 

il patrimonio rurale, ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛΤ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ 

ambientali, legati alla presenza o meno di Siti di Interesse Comunitario (SIC) o di Zone a Protezione Speciale 

(ZPS), e anche le aree di valore paesaggistico come ad esempio le formazioni geomorfologiche tipiche 

(dune, gorghi, paleoalvei, etc). Lo studio si è avvalso di una serie di fonti informative che contemplano dalle 

fonti bibliografiche e documentali a ricognizioni dirette sul territorio (campagne fotografiche). 

Rispetto alle componenti strutturali del paesaggio, sono stati individuati gli elementi o le strutture del 

paesaggio che potranno essere oggetto di riqualificazione. A livello operativo, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ 

paesaggio definiti dal PTRCΣ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ una serie di sotto-ambiti o tipologie di 

paesaggio a scala più grande tramite le analisi spaziali e la fotointerpretazione delle fonti informative 

raccolte o tramite elaborazioni ad hoc del gruppo di lavoro. Le fasi di classificazione e delimitazione delle 

aree sono riportate al paragrafo 3.4, la loro descrizione al paragrafo 4.4 della presente relazione. 

In alcuni casi i sotto-ambiti di paesaggio sono stati agilmente circoscritti , come nel caso del paesaggio della 

Riforma agraria, ŎƘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘǳǘǘƻǊŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ 

trasformazione del paesaggio nella struttura dei suoi appezzamenti, della viabilità e del sistema insediativo. 

In altri contesti, la definizione dei sotto-ambiti è stata di più difficile perimetrazione, a causa della 

sovrapposizione di segni e di tracce susseguitisi nel tempo, che rende più discutibile una univoca 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƭƛƳƛǘǊƻŦƻΦ  Gli ambiti di paesaggio individuati intendono 

quindi contestualizzare i segni presenti sul territorio identificandone la composizione e le relazioni, che 

possono quindi divenire oggetto di valorizzazione ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ t{[Φ Gli ambiti di 

paesaggio sono stati raggruppati per tipologie, a seconda degli aspetti o delle tematiche che caratterizzano 

maggiormente i singoli sotto-ambiti.  

Le tipologie di paesaggio indiviŘǳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ definiti dal PTRC sono: 

Tipologia 1: I paesaggi pianificati 

Á Il paesaggio della Bonifica agraria occidentale 

Á Il paesaggio della Bonifica agraria centrale 

Á Il paesaggio della Bonifica agraria orientale 

Á Il paesaggio della Riforma agraria 

Tipologia 2: I paesaggi modellati dalla geomorfologia 

Á Il corridoio dunale 

                                                           
18

 La mappa della densità è stata realizzata attraverso il calcolo del centroide di ogni appezzamento, il calcolo delle superficie in 

ŜǘǘŀǊƛ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ǘǊŀƳƛǘŜ ƳŜǘƻŘƻ ά5Ŝƴǎƛǘȅ tƻƛƴǘέΣ ǇŜǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛΦ 
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Á Le Valli da pesca 

Á Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩ!ŘƛƎŜ 

Á  Il paesaggio lungo il Po 

Tipologia 3: I paesaggi agrari del Polesine Centrale 

Tipologia 4: I paesaggi degli insediamenti 

 

Per le tipologie del paesaggio rurale, analogamente a ǉǳŀƴǘƻ Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜΣ  sono stati 

elaborati degli abachi, o schede, che ne descrivono le caratteristiche generali ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

strutturali, percorsa anche a mezzo grafico. Per ogni tipologia sono quindi stati descritti i sotto-ambiti, a cui 

sono stati dedicati dei focus.  

La prima tipologia è quella dei άpaesaggi pianificatiέ, in cui cioè è tuttora riconoscibile lΩƻǇŜǊŀ Řƛ 

trasformazione dovuta alla bonifica, come per i paesaggi delle bonifiche o della Riforma Agraria, 

testimoniata dalla presenza delle opere e dei manufatti, nonchè dei tracciati e della struttura territoriale. 

Sebbene tutto il territorio polesano si caratterizzi per avere subito, nel corso dei secoli, interventi volti a 

άǎƻǘǘǊŀǊǊŜέ ƭŜ ǘŜǊǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƴŜƛ άǇŀŜǎŀƎƎƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƛέ sono tuttora riconoscibili i segni delle trasformazioni 

storiche legate alle opere di bonifica avviate in epoca romana e medievale, riprese dagli ordini monastici 

nel X Secolo, fino agli interventi di bonifica integrale e meccanizzata realizzati nel XIX Secolo. Tali paesaggi 

sono stati  ulteriormente classificati nei paesaggi della Bonifica Occidentale, Centrale, Orientale e della 

Riforma agraria. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ delle aree di bonifica è stata realizzata attraverso ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ degli areali 

disponibili da tavole del Piano di Area Vasta del Delta del Po (Regione Veneto), opportunamente 

georeferenziate e confrontate ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Gis e analisi spaziali (query e overlay) con i 

seguenti livelli informativi: 

Á Carta delle colture agricole prevalenti (su base Catasto Terreni); 

Á [ƛǾŜƭƭƻ н ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ (GSE LAND) del Veneto, ovvero Superfici Agricole Utilizzate; 

Á Reticolo idrografico; 

Á Grafo stradale provinciale; 

Á Manufatti idraulici. 

Gli areali individuati sono stati successivamente confrontati e validati tramite fotointerpretazione manuale 

delle ortofoto Agea (volo realizzato tra il 2006/2007). 

 

La seconda tipologia, άi paesaggi modellati dalla geomorfologiaέ, identifica quei paesaggi le cui 

componenti naturali e geomorfologiche testimoniano le dinamiche evolutive legate alla presenza dei fiumi 

Adige e Po, come per ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭǘƛȊƛŀ del Po e le valli da pesca, per le dune fossili, che costituiscono di fatto 

Ǝƭƛ ǳƴƛŎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ άǊƛƭŜǾŀǘƛέ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻΣ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ŎƘŜ ŎƻǊǊƻƴƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ 

due fiumi. 

Le dinamiche evolutive dei fiumi ne hanno modellato sia la forma e il rilevato, testimonato ad esempio  

dalla forma della viabilità, ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇƻŘŜǊŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƻ 

e della composizione dei suoli. Prova ne sono i territori del Comune di Lusia o di Rosolina, divenuti 

importanti centri di produzioni orticole proprio grazie allo sfruttamento dei terreni sabbiosi riportati in 

seguito alle esondazioni ŘŜƭƭΩAdige, nel caso di Lusia, e dalle dune fossili per la Rosolina. La perimetrazione 

dei sotto-ambiti è stata effettuata tramite il confronto dei seguenti livelli informativi: 
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Á Geositi (dune Fossili); 

Á Dossi, paleoargini; 

Á Carta delle colture agricole prevalenti (su base Catasto Terreni); 

Á Livello 2 (Superfici Agricole Utilizzate), Livello 4 (Zone Umide), Livello 5 (Corpi Idrici) della ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ 

del suolo (GSE LAND) del Veneto; 

Á Reticolo idrografico; 

Á Carta dei Suoli del Veneto; 

Come nel caso della tipologia di paesaggio precedente, il risultato è successivamente validato tramite 

fotointerpretazione manuale. 

 

La terza tipologia, άI paesaggi agrari del Polesine centraleέ, identifica ƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ trovincia di 

Rovigo, dove la caratterizzazione delle componenti del paesaggio è legata al lavoro agricolo, tramite 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭle colture prevalenti, delle tecniche agrarie e della maglia fondiaria, anche di antico impianto. In 

questi territori la sovrapposizione di segni relativi a dominazioni, episodi storici ed eventi naturali, è 

talmente fitta  e complessa da non consentire una lettura ǳƴƛǾƻŎŀ ƴŞ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩaltro. 

La perimetrazione è avvenuta quindi tramite confronto e variazione delle caratteristiche ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

rispetto ai paesaggi limitrofi, a partire dal riconoscimento di analogie territoriali della struttura e forma 

ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ colture prevalenti, tramite ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ seguenti livelli informativi: 

Á /ŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ {ǘƻǊƛŎŀ LDa ό[ŜǾŀǘŜ Řƛ ŦƛƴŜ Ψуллύ 

Á Mappa della destinazione d'uso del suolo, CNR e Touring Club Italiano, 1966 

Á Corine Land Cover 1990, Livello 2, (Superfici Agricole Utilizzate) 

Á Corine Land Cover 2000, Livello 2, (Superfici Agricole Utilizzate) 

Á Livello 2 (Superfici Agricole Utilizzate) della ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όD{9 [!b5ύ del Veneto 

Á Carta delle colture agricole prevalenti (su base Catasto Terreni) 

Tali livelli informativi, una volta georeferenziati, sono stati sƻǾǊŀǇǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩhǊǘƻŦƻǘƻ !ƎŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƴŜ 

finale. 

 

άI paesaggi degli insediamentiέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ǇŜǊƛǳǊōŀƴƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ ŎƘŜ non costituiscono 

oggetto del presente lavoro, sono stati perimetrati  attraverso selezione ed estrazione dei livelli informativi: 

Á [ƛǾŜƭƭƻ м ό{ǳǇŜǊŦƛŎƛ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛύ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όD{9 [!b5ύ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻ; 

Á Mosaico della pianificazione urbanistica generale vigente, estrazione delle zone classificate E. 

 

La delimitazione e descrizione delle tipologie di paesaggio e dei sotto-ambiti è rappresentata in 

CARTOGRAFIA - ¢!±h[! мΣ άTipologie di paesaggioέ. 

3.6 Notizie storiche sul paesaggio agrario del Polesine: Analisi del processo formativo e dei suoi 
elementi caratterizzanti  

Il Paesaggio agricolo e silvo-ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ Řŀƭƭŀ ŘƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊƻƳŀƴŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƳƛƭƭŜ 

Le prime opere di bonifica e coltivazione di ampi spazi della pianura veneta, tra cui buona parte dei territori 

della provincia di Rovigo, sono attribuibili ai Romani, che predisposero le "centuriazioni" fin dove le 

condizioni ambientali lo consentivano: in Romagna, a Nord dell'Adige e a Nord-Ovest di Adria.  

Fin dalle prime fasi dell'espansione romana la pianura fu attraversata da importanti strade consolari, quali 

la litoranea via Popillia e la via Annia, databili alla seconda metà del II sec. a.C.. Di esse serba memoria la 

"Tabula Peutingeriana", la più antica "carta stradale" europea pervenutaci.  
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bŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Ŝ Ŧƛƴ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴƴƻ ƳƛƭƭŜΣ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ 

ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ǎŎƻǊǊŜǊƛŜ ŘŜƛ ōŀǊōŀǊƛΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ ƳŀƎƛŎƻ-religiosa della fine del mondo nel 

passaggio Řŀƭ ǎŜŎƻƭƻ ŘŜŎƛƳƻ ŀƭƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳƻΣ ǇǊƻǾƻŎŀƴƻ ƭƻ ǎŎƻƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƎǊŀǊƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ǇŜǊ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀΦ {ƛ ǊƛǘƻǊƴŀ ŀ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩabbandono della tecnica romana del maggese e delle 

piantagioni e la ripresa del sistema a campi ad erba: questa modalità di utilizzo del suolo rimarrà prevalente 

sino alla  fine del secolo dodicesimo, quando comincerà ad affermarsi la pratica della piantata intermedia. 

/ƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άǎŀƭǘǳǎέΣ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀ ȊƻƴŜ ōŜƴ 

delimitate economicamente e giuridicamente, inizia un processo di destrutturazione e di espansione 

indiscriminata. 

bŜƭƭΩŜǘŁ ŦŜǳŘŀƭŜ ǎƛ ŀŦŦermano regimi di proprietà totalmente nuovi; in tale fase storica acquista particolare 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ ƭƻƴƎƻōŀǊŘŀ άǎŀƭŀέΣ ǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Řŀƭ ǎƛƎƴƻǊŜΣ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ƭŀǘƛŦƻƴŘƻ ōŀǊōŀǊƻΣ ŀƭ άƳŀƴǎƻέΣ ǳƴƛǘŁ ǇƻŘŜǊŀƭŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ alla capacità lavorativa di una famiglia. 

Attraverso questo nuovo istituto avviene la frantumazione e la disgregazione fondiaria, che tanta parte avrà 

nel successivo assetto del territorio. ! ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

della cura del territorio e, con la grande estensione delle selve, la prevalenza del territorio silvo-pastorale su 

ǉǳŜƭƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ !ƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊƻƴƻ ŘƛǎŀǎǘǊƻǎŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŝ la scarsa presenza di 

popolazione, che cominciò a registrare incrementi positivi solo nei primi decenni del nuovo millennio.  

DƛǳƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƳƛƭƭŜ ƭŜ ǎŜƭǾŜ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŀǇƛŘƻ ŘŜŎƭƛƴƻΦ [Ŝ ǇǊƛƳŜ ŀǊŜŜ 

boscate ad essere utilizzate furono quelle circondanti le città per evidenti ragioni di convenienza agricola ed 

anche di sicurezza; poi, progressivamente , tutto il territorio fin sotto i colli. In età comunale e nei periodi 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴƼ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǘŜǊǊŜ Řŀ ŎƻƭǘƛǾŀre.  

In pianura, un valido surrogato alla carenza di alberi consistette nella piantata intermedia, pratica agraria 

che offriva, oltre ai prodotti alimentari, il legno per usi domestici ed attrezzi da lavoro. 

Del paesaggio che viene determinandosi con tali processi, le poche tracce leggibili ancora oggi sono quelle 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƭǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ōƻǎŎƘƛǾŜΦ Lƴ ŜǇƻŎŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ, nel territorio veneto il bosco 

interessa quasi esclusivamente la montagna e la collina, visto ƭΩǳǎƻ ƛƴǘŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎa ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del 

ƴǳƻǾƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻ ŀƭƭΩoggi. 

 

Bonifiche e dissodamenti tra XI e XII secolo 

[Ŝ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŎƘŜ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǎǎŜ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ povertà diffusa nella 

quale si erano venute a trovare alla fine del primo millennio, si fecero sentire gradualmente tra feudatari e 

religiosi, spinti ben prima di qualsiasi consolidata iniziativa privata e individuale, ad attività comuni di 

dissodamento, prosciugamento e recupero di terre alle pratiche agrarie e alla produzione agricola. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜΣ Ŏƻƴ 

ǇƛŀƴǘŀƎƛƻƴƛ ŜŘ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŜǊŜŀƭƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƴƻƴ ǊŀƎƎƛǳƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƭǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǇŜǊƳŀƴŜ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘƛŀǊƛŀ ǊƻƳŀƴŀΦ 

[Ŝ άŎǳǊǘŜǎέ ƻ άƳŀǎǎŀŜέΣ ŎŜƴǘǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ƛƳǇŜǊƴƛŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƭŀǘƛŦƻƴŘƛǎǘŀ Řƛ ǎƛƎƴƻǊƻǘǘƛ ōŀǊōŀǊƛ ƻ 

ŀǳǘƻŎǘƻƴƛΣ ƻ Řƛ Ŝƴǘƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛΣ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴƻΣ ƛƴ ǳƴ ƭŀǎǎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ ǎŦǳƳŀ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ǎƛ 

ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭ ŦŜǳŘŀƭŜǎƛƳƻ ƳŀǘǳǊƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎa dei comuni, nei centri della rinascita agricola del 

territorio accanto ai monasteri che incidono, nel campo sociale, economico e della struttura territoriale. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǳƴǘǳŀƭƛΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǎŜcoli XI e XII si 

deve ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ fondiaria che contribuirono al miglioramento delle condizioni di 

vita. 
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!ǘǘƻǊƴƻ ŀƛ ƴǳŎƭŜƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŦŜǳŘŀƭŜ Ŝ ƳƻƴŀŎŀƭŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊƻƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴŘƻǘǘƛ 

da quelli, attività di sistemazione meno massicce ad opera di consorzi ed infine degli stessi Comuni, che 

satureranno i vuoti interabbaziali, estendendo le colture a buona parte del territorio.  

I segni delle grandi opere idrauliche e di bonifica giunti sino a noi riguardano soprattutto le opere di 

definizione del tracciato di alcuni fiumi e la delimitazione di zone nelle quali, pur con la sovrapposizione di 

successive opere di bonifica, permarrà la continuità colturale. 

 

Struttura del paesaggio antecedente la dominazione veneziana 

!ƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛǎǎƻŘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ ǎǳŎŎŜde un periodo nel quale maggiore cura fu dedicata 

alle sistemazioni agrarie e colturaliΦ [Ŝ ƻǇŜǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ƴŜƭƭΩŜǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ vengono completate da 

una rete minuta di scoline. Da quaƴŘƻ ƛƭ άƳŀƴǎƻέ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƜ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊŎŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

suolo, i grandi proprietari feudali perdono prestigio e potere a favore dei borghesi, che diventano la nuova 

ŎƭŀǎǎŜ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ {ƛ ŀǎǎƛǎǘŜ, in questo periodo, ad una intensa attività di sistemazione del 

suolo, che consente la diffusione di colture più avanzate come quella del frumento anziché del miglio, e 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŀǊōƻǊŜŜ ŜŘ ŀǊōǳǎǘƛǾŜΦ !ƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŀƎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǘŜǊǊŜ sottratte alle acque e 

alle selve, non fa tuttavia riscontro un sostanziale avanzamento della tecnica agraria. Si dovrà attendere il 

Ψрлл ƛƴƻƭǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛΦ  

[ΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŜǎǇŀƴsione della proprietà borghese ha effetto anche sugli insediamenti abitativi che si fanno più 

diffusi; muta inoltre il rapporto città-campagna, Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǳǊōŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

capitale mercantile nelle aree rurali. 

 

Capitalismo agrario nei secoli XV e XVI 

Verso gli inizi del XV secolo si verifica ǳƴŀ ǊŜŎǊǳŘŜǎŎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀŘ ŜǾŜƴǘƛ 

naturali, a guerre e alla scarsa tenuta delle opere di sistemazione realizzate precedentemente; la stessa 

Repubblica di Venezia, da principio, poco o nulla fa per migliorare le pratiche agricole, intervenendo nella 

situazione precaria con una semplice razionalizzazione legislativa, che spesso ricalca norme ed usi ereditari 

delle età precedenti. 

bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·± ǎŜŎƻƭƻ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜrma da 

parte di nobili veneziani. Si ricorre ŀƭƭƻǊŀ ŀƭƭŀ άǊŜŘŜƴȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴŎƻƭǘƻΣ ǇŀƭǳŘƻǎƻΣ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎŜƭǾƻǎƻΣ ŎƻǎƜ 

da renderlo coltivabile e immetterlo nel mercato immobiliare. 

Pur verificandosi, nel secolo XV, ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ regime delle aree, mediante grandi 

operazioni di sistemazione idraulica e di bonifica (costruzione di retratti, argini traversagni e scavo di 

canali), scarsi sono i segni lasciati dal punto di vista del micro-paesaggio e dei tipi colturali. Le tecniche e le 

opere agrarie ricalcano quelle dei secoli precedenti e le trasformazioni che cominciano a prodursi nel 

regime di proprietà non modificano sostanzialmente  il rapporto di produzione tra padrone e lavoratore. I 

nobili, ŎƘŜ ǎƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊƻƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭe terre in questo periodo, lo fanno con atteggiamento 

imprenditoriale, sostituendosi non solo nel possesso ma anche nelle funzioni agli antichi proprietari. 

A partire dal Cinquecento, in seguito a confische, bonifiche, insolvenze di campatico ed altre cause, parte 

dei beni della terraferma vengono a trovarsi nelle mani dei nobili veneziani.  

Mentre il regime delle aree e la conduzione assumono forme definitive e codificate nei secoli successivi, 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻōƛƭǘŁ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀ ǇŜǊ ƛ ōŜƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭge fin da subito la struttura abitativa 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŀŘǊƻƴŀƭŜΦ .ŜƴŎƘŞ ƴŜƭ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻ Ŝǎǎŀ ǊƛǾŜǎǘa ancora scarso interesse, è proprio in questo 

secolo che si verifica la trasformazione definitiva del castello medievale nella villa signorile, centro 
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amministrativo del latifondo nobiliare. Ha così inizio quella tradizione che porterà alla definizione di una 

nuova tipologia di paesaggio veneto. 

Per quanto concerne il territorio polesano, il Quattrocento segna un momento di svolta nella concezione 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀΦ [Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŜ ƎǳŜǊǊŜ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳŀǘƻ ǎǳƛ ŦƛǳƳƛΣ ŀǾŜǾŀƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 

impoverito le casse dello stato e per poter rimpinguare le loro rendite, gli estensi favorirono una serie di 

bonifiche e di miglioramenti fondiari. Le prime bonifiche sembrano essere state quelle di Corbola e Ariano, 

ad opera di Nicolò III, ai primi del Quattrocento19. Anche numerose famiglie nobili ferraresi come i Turchi, i 

Giglioli, i Contrari, che avevano ottenuto feudi in Polesine, intraprendono lavori di bonifica agevolati dalle 

esenzioni fiscali concesse per questi interventi. Al contrario di quanto faranno più tardi i veneziani, i nobili 

ferraresi non costruiscono, se non in rari casi, grandi dimore di campagna, essendo richiesto dagli statuti 

alle varie famiglie nobili di risiedere in città, siano esse Ferrara o Rovigo. 

Il Cinquecento è il secolo del grande dibattito sulla bonifica e sui metodi per attuarla, che vede 

ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘŜ ŘǳŜ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǳƴŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀ /ǊƛǎǘƻŦƻǊƻ {ŀōōŀŘƛƴƻΣ ƭΩŀƭǘǊŀ 

da Alvise Cornaro. Il Sabbadino propende per lasciare ai fiumi le valvole di sfogo dalle valli e dalle paludi, 

nella convinzione che dovesse esserŜ ƭΩǳƻƳƻ ŀŘ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊƭŜ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀƭ 

meglio20. Il Cornaro, al contrario, è il portavoce di una classe agraria che vede nelle acque solo un ostacolo 

agli interessi degli investimenti fondiari. Le sue proposte, con il senno di poi, sembrerebbero aver avuto più 

presa sulla classe nobiliare veneziana, che, sempre più lontana dagli investimenti nei commerci marittimi, 

stava fondado le proprie ricchezze sullo sfruttamento agrario. Le considerazioni che muovevano il Cornaro 

erano più legate agli interessi del singolo proprietario terriero, che non ai reali interessi del territorio21. 

 

 

Trasformazioni strutturali dei secoli XVII e XVIII 

Il nuovo significato della proprietà agricola induce profonde trasformazioni nei tipi delle colture e degli 

insediamenti. Inoltre, a partire dalla metà del secolo XVII, la politica della Serenissima nei confronti dei beni 

comunali muta ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊǎƛ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘŀ Řŀƭ ƳŜŘƛƻŜǾƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

principale non è più la tutela del carattere demaniale di questi beni, ma la corsa a realizzare denaro liquido 

mediante la vendita a privati. Su questa scelta influiscono non solo le difficili condizioni in cui versa il 

ǇǳōōƭƛŎƻ ŜǊŀǊƛƻΣ Ƴŀ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǘŜǊǊŀ Ŏƻƭǘƛvabile per nutrire la popolazione 

in continuo aumento e le pressioni del capitalismo fondiario, in fase di netto avanzamento. È da notarsi, 

però, che  la privatizzazione dei beni comunali non coincidŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ, che 

avverrà solo nel Settecento avanzato. 

Gli effetti, oltre che sul piano politico e sociale, sono rilevanti nei riguardi delle forme del paesaggio. Terre 

ancora incolte o solo parzialmente coltivate, prati, paludi, sono via via trasformati in seminativi, 

rivoluzionaƴŘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ŀƳǇƛŜ ŀǊŜŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀōƻƭŜƴŘƻ ƭΩƛƴŎƻƭǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƭ ōƻǎŎƻΣ ƭŁ ŘƻǾŜ ŀƴŎƻǊŀ 

si era mantenuto intatto; inoltre i campi sono cintati (in caso contrario erano aperti per legge al pascolo) 

con piantate intermedie. 

Altra importante innovazione è ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴŀƛǎ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀ. La pianta, già coltivata nel 

1554 nel Polesine di Rovigo, viene via via diffusa in tutte le province venete fino al 1623, anno di 

introduzione nel veronese. Probabilmente una diffusione così vasta e repentina è dovuta al fatto che il mais 

                                                           
19 

T. Dean, Terra e potere a Ferrara nel tardo Medioevo, il dominio Estense: 1350-1450, Modena-Ferrara 1990, p. 47 
20 

C. Sabbadino, Discorsi sopra la laguna, in R. Cessi ( a cura di) Antichi scrittori di idraulica veneta, Vol. II, Venezia 1930 
21 

S. Ciriacono, Acque e agricoltura, Milano 1994, pp.158-162 
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come alimento, essendo il frumento riservato al pagamento del canone al padrone, doveva essere 

considerato migliore di altri cereali.  

Le trasformazioni che questa nuova coltura introduce nel paesaggio agrario si comprendono meglio se si 

tiene conto del fatto che essa viene usata come pianta di rinnovo, in rotazione continua granoturco-grano 

(o altre da essa derivate), rotazione che si sostituisce ŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ōƛŜƴƴŀƭŜ ƳŀƎƎŜǎŜ-grano. 

¦ƴŀ ǇǊŜǎŀ ŎƻǎƜ Ǌƻōǳǎǘŀ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƴƻƴ ǇǊƻŘǳce solo effetti positivi. Una delle conseguenze piú 

significative è infatti il graduale impoverimento dei terreni dovuto alla mancanza della necessaria rotazione 

Ŝ ŀƭƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ŎƻƴŎƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ŘƛƳƛƴǳƛǘƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

dilagante di seminativi (in particolare proprio di mais), con conseguente squilibrio fra area ad arativi e 

pascoli. 

 

Modello insediativo della Villa Veneta 

Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ΨтллΣ Ƴŀ Ŧǳ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ 

ǉǳŜǎǘƻ ǎŜŎƻƭƻ ŎƘŜ ŜǎǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊƻƴƻΣ ƛƴ ŎŜǊǘƻ ǉǳŀƭ ƳƻŘƻΣ ƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀ 

nelle sue implicazioni sociali ed economiche. Le ville furono opera di grandi architetti o di minori e 

corrisposero semanticamente alla società per la quale vennero costruite, significando col loro modo di porsi 

nel paesaggio Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊƭƻ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

!Ǝƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ ΨрллΣ  Ŏƻƴ ƛƭ ŦƻǊƳŀǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǘŜǊǊƛŜǊƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴƛȊƛƼ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΦ [Ŝ ǾƛƭƭŜ ŎƘŜ ǎƻǊǎŜǊƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŜǇƻŎŀ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǊƻƴƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƛ ǇŀǘǊizi di porsi al centro di 

aziende agricole e di consorzi per il dissodamento o la bonifica di ampi possessi, le più famose delle quali 

rimangono quelle del Palladio. I materiali usati, poveri e di costi limitati, indicavano la volontà dei 

committenti, i neo-imprenditori  agrari, di costruire per effettivi fini utilitaristici e non per soggiorni saltuari. 

Avvenne così il passaggio dal castello medievale alla villa rinascimentale: non erano più necessarie 

fortificazioni a difesa del territorio, ma piuttosto centri agricoli direzionali. Il paesaggio mutò il suo aspetto, 

si formarono vaste aree di coltura, in particolare a seminativo, e zone prima selvagge vennero dissodate e 

trasformate in fertili campagne. 

[ŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭ Ψслл ŦǊŜƴƼ Ŝ ǊƛŘǳǎǎŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ; con il determinarsi di una stasi degli investimenti 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜǘǘŜ ŀŘ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ άǊƛŦŜǳŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǘƻǊƴƻ Řƛ 

alcuni rapporti di produzione, specificatamente di mezzadria. Il risultato sul paesaggio fu la progressiva 

degradazione e disgregazione ed un ritorno alla conduzione di tipo agricolo-pastorale. La villa trasformò in 

questo periodo la sua funzione in dimora di campagna dei patrizi cittadini, di palazzo per feste e vacanze, 

significato che verrà erroneŀƳŜƴǘŜ ŜǎǘŜǎƻ Řŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛƻƎǊŀŦƛŀ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ǾŜƴŜǘƻ 

sulla terraferma. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ Ψтлл ƛƭ ǊƛŦƭǳǎǎƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎŜǘƻ ōƻǊƎƘŜǎŜ ƛƴ 

ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŀƎǊŀǊƛ ŀŘ ƻǇŜra degli illuminati veneti, conferirono nuovamente alla 

Ǿƛƭƭŀ ǎƛƎƴƻǊƛƭŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻΦ Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘƛŎƻ 

delle campagne risultarono nella suddivisione poderale e fondiaria in piccoli terreni, per lo più cintati, 

disposti nella caratteristica piantata padana. Il ritorno ai campi chiusi risulterà definitivo, tale da improntare 

il paesaggio fino ai nostri giorni. 

bŜƭ ǇƻƭŜǎƛƴŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƛƴŎƛǎŜǊƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀnte sullo stato 

delle colture. Tuttavia le continue inondazioni dovute ad intasamenti di scoli, a piene, a rotture di argini, 

rendevano questo territorio estremamente instabile e insicuro. Accanto ad una produzione più che 

abbondante si dovevano considerare le possibilità di continue distruzioni operate a causa di un mal 
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ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǊŜƎƛƳŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜΦ /ƻƳŜ ǎŜ ŎƛƼ ƴƻƴ ōŀǎǘŀǎǎŜΣ ǎƛ ŘƻǾŜǾŀ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŎǊŜǎŎŜƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ 

arativa, cresceva proporzionalmente il numero di campi in lavorazione per il contadino. 

 

Trasformazioni ottocentesche del paesaggio 

Agli inizi del XIX secolo, per una riduzione delle derrate alimentari conseguente le guerre combattute in 

quegli anni si verificò una crisi nel settore agricolo; solamente dove la nobiltà e la borghesia avevano saputo 

rinnovare tecnicamente ed amministrativamente le conduzioni (polesine e basso veronese), la grande 

ŀŦŦƛǘǘŀƴȊŀ ƻǇǇƻǎŜ ǾŀƭƛŘŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƳŜȊȊŀŘǊƛƭŜΦ 

/ƻƴ ƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ǎƛ ƎƛǳƴǎŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ che determinò la scissione 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ όмурфκслύΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ 

sistema ferroviario e stradale e lo sviluppo delle comunicazioni postali. 

In regime di economia semi-naturale il contadino era produttore e consumatore allo stesso tempo. Ne 

conseguì la commistione di varie colture, tutte necessarie al sostentamento del coltivatore, ma dannose al 

perfezionamento tecnico, e la costituzione di una piccola industria casalinga di trasformazione dei prodotti 

della terra; persino i grandi proprietari terrieri reimpiegavano parzialmente i beni prodotti nel fondo per la 

remunerazione dei salariati e dei mezzadri. 

In questo periodo si sviluppò il fenomeno della divisione sociale del lavoro, la cui prima conseguenza fu 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƴǳǊōŀƳŜƴǘƻΦ 

/ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƼ ƭΩŀǎǎŀƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƻǊƎƘŜǎƛŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƻƳƻǊǘŀΣ 

che rappresentavano in Italia circa 1/10 - 1/6 della terra coltivata, mentre si riduceva la proprietà nobiliare, 

e, soprattutto nelle provincie di Venezia e Rovigo, venivano aboliti antichi istituti e diritti tra i quali quello 

ŘŜƭ άǾŀƎŀƴǘƛǾƻέΦ 

Notevoli furono gli effetti diretti che le infrastrutture stradali esercitarono nel paesaggio attraversato, sia 

per la forma dei manufatti, sia per le nuove relazioni che, grazie ad esse, si stabilirono tra le parti del 

territorio. 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǊŀ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ Řŀƭ .ŜǊŜƴƎƻΥ άbŜƭƭŀ 

seconda metà dŜƭ Ψтлл ǎƛ ŜǊŀ ǎǇŜǎǎƻ ǇŀǊƭŀǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 

aprirne di nuove, più comode e rapide, e di riattare le vecchie. Ma addossandone la manutenzione ai 

comuni rurali, la Repubblica aveva fatto sì che in tutto il Veneto ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŘƛǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ƛƳǇǊŀǘƛŎŀōƛƭƛΦ όΧύ ǎŜ 

Ŏƻƭ ǇǊƛƳƻ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ ǎƛ ŜǊŀ Ǿƻƭǘƻ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŀƭǇƛƴƻΣ Ŝ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

ƛǘŀƭƛŎŀ ŀǾŜǾŀ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ǇƻǊǊŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ Ǝƭƛ ƻƴŜǊƛ ǎǇŜǘǘŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜǊŀǊƛƻ Ŝ ŀƛ ŎƻƳǳni, 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ǉǳŀƭƛ ǎǘǊŀŘŜ ǎǘŜǎǎŜǊƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩǳƴƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ wŜǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇƻǎŜ 

ǊƛǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ Ƴŀƴƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǾŜƴŜǘŀΦ όΧύ Ŧǳ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 

Imperiale del 19 agosto del 1819, che si iniziò un periodo di grandi ed organici lavori, destinati a mutare 

ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǾŜƴŜǘŀέΦ 

La situazione cambiava radicalmente dirigendosi verso gli Sati Pontifici e, in genere, verso la campagna 

bassa. Il ramo che per Polesella e Rovigo raggiungeva i guadi sul Po di S. Maria Maddalena e del Passo 

CǊŀƴŎƻƭƛƴƻΣ ƴŜƭ ǎǳƻ ǳƭǘƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ нл ƪƳ άŜǊŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƛƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǘŜǊǊŀ Ŝ ǎŀōōƛŀέΦ 

Per quanto riguarda le strade ferrate, valgono le considerazioni generali già fatte per le strade regie: 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀǾŀ Ƴƻƭǘƻ ǎƻƭŜǊǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ 

ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻΦ 

{ƻƭƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƴƴŜǎǎƻƴŜ ŀƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǾŜƴƴŜǊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ i collegamenti con le regioni confinanti del sud 

(Bologna-Padova e  Verona-Modena, dal 1865 al 1875) e si ispessirono i collegamenti interni. 

Anche per quanto concerne le strade, la nuova amministrazione fu molto attiva: tra il 1865 e il 1900 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ della rete delle strade statali venne raddoppiata e la rete comunale rinnovata ed ampliata. 
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Bonifiche  integrali e Riforma agraria del XX secolo 

5ƛǾŜǊǎŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƳǇǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƳǇǊƻƴǘŜ ƛƴŘŜƭŜōƛƭƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀ ƻƎƴƛ ŎƻǎŀΣ ƭƻ 

sviluppo industriale, direttamente o tramite altri fenomeni da esso indotti, ha influito sella dinamica 

agricola sovrapponendosi o scalzandone le forme caratterizzanti. 

In effetti alle viti ed agli alberi ai quali la vite era maritata, si vanno progressivamente sostituendo pioppi e 

gelsi, in particolare lungo i bordi dei campi, divenuti assai più vasti, seminati sempre più con colture irrigue, 

ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ Ŧŀ ǇƛǴ Ŧƛǘǘƻ ƛƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ Ŧƻǎǎƛ ǎƛ ǎŎƻƭƻ Ŝ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǊƛŘǳŎŜ Ŝ ǎƛ ǇŜǊŘŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ  

carŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊŀǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀ piantata a palo vivo; diminuisce al tempo stesso la coltura 

della vite nella pianura, mentre tende, invece, alla specializzazione nella collina. Fenomeno questo che 

interessa tutta la Valle Padana. 

Le cause della riduzione della coltura della vite promiscua vanno ricercare non solo nella diffusione di 

ŀƭŎǳƴŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ŦƛƭƻǎǎŜǊƛŎŀΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ƳǳǘŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŜŘ 

economiche, che portano a ridursi notevolmente, se non a scomparire completamente, le ragioni che 

avevano favorito la diffusione della piantata nei secoli precedenti. 

Lƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊŀƎƎŜǊŜ 

ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Ǉƻƛ ŘŜƛ ƳŀƴƎƛƳƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ό ŦŜǊǊƻΣ ŎŜƳŜƴǘƻΣ ŜŎŎΦ ύ ƴŜƭƭƻ 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ƭƛǉǳƛŘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƻǇǇƛŀƴǘŀƴƻ ƭŜ 

funzioni collaterali delle alberature. 

Le forme colturali tradizionali tendono a permanere solo nei piccoli poderi, condotti direttamente dalla 

famiglia dei proprietari; nelle grandi proprietà a conduzione capitalistica si assiste, oltre che alla scomparsa 

della piantata caratteristica, alla definitiva liquidazione del sistema a campi ad erba e del maggese nudo, 

con conseguente sostituzione di foraggere, piante industriali e campagna irrigua. Si va afferrando anche la 

piantata dei fruttiferi, con la sistemazione delle essenze in regolari allineamenti. 

FondamŜƴǘŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊƛŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ŀƎǊŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 

secondo dopoguerra; con essa  assistiamo alla smembratura del latifondo, che permane ora in misura 

molto limitata, nonché della grande espansione della coltivazione diretta, a scapito di quella con salariati e 

ŘŜƭƭŀ ƳŜȊȊŀŘǊƛŀΦ [ŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

mediante le spartizioni ereditarie e predispone il suolo ad una maggiore suscettività alle trasformazioni che 

ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩǳǊōŀƴŜǎƛƳƻΦ 
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4. PRINCIPALI COMPONENTI STORICO, ARCHITETTONICHE, CULTURALI E PAESAGGISTICHE CHE 
CARATTERIZZANO IL TERRITORIO OGGETTO DELLO STUDIO 

4.1 Premessa 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ documentale, delle risorse informative disponibili e predisposte, 

incrociate al campione di schede della L.U.R. 24/1985 ha  condotto alla definizione delle tipologie edilizie 

ǊǳǊŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǾŀǊƛŀƴǘƛ formali, descritte nei paragrafi 

successivi. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ƙŀ 

consentito di cogliere specificatamente i tratti salienti, anche di dettaglio, che dovrebbero essere oggetto di 

valorizzazione e quindi di intervento. Si riporta nei paragrafi a seguire una sintesi delle caratteristiche 

principali delle tipologie edilizie individuate, così come delle tipologie e aree di paesaggio classificate e dei 

relativi elementi che li compongono. 

4.2 Tipologie edilizie rurali del Polesine 

L Ŏƻƴƴƻǘŀǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŀΣ 

ǇŜǊƼ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛōƛƭƛ άǘƛǇƻέ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǎƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΦ 

La casa rurale nel Polesine risulta essere essenzialmente costituita da due elementi: la parte destinata 

ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇƻǘŜǾŀ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊǎƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŘǊƻƴŜ, e la parte rustica 

meramente produttiva dello stabile, dove si collocavano gli animali (stalla, porcilaia, pollaio) e le scorte 

όŦƛŜƴƛƭŜΣ ŎŀƴǘƛƴŀΣ ƎǊŀƴŀƛƻΧύ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛ άǇǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛέ όƭŀǾŀǘƻƛƻΣ 

forno per il pane, pozzo).  

La classificazione si basa sulle varie combinazioni di queste due parti, così come identificato dalle ricerche 

effettuate su tale argomento dal Biasutti22, iniziatore di una serie di studi sulla casa rurale in Italia, portata 

avanti successivamente anche da Gambi23. I due studiosi ŎƻƴŎƻǊŘŀƴƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ Polesine si debbano 

riconoscere quattro forme fondamentali di case rurali: 

1. Casa rurale semplice 

2. Rustico residenziale 

3. Corte rurale 

4. Corte di Bonifica 

 

Le forme con abitazione e rustico giustapposti, che riassumono le prime due categorie, presentano gli 

elementi della casa riuniti e ridotti di proporzioni, a testimoniare la tendenza a risparmiare spazio e 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΦ : ǉǳŜǎǘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƻǊƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŀŦŦƛǘǘǳari. [ΩŀǊŜŀ Řƛ 

diffusione della tipologia è circoscritta alle aree dove la proprietà si presenta più minutamente frazionata, e 

Ŏƛƻŝ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ Polesine (dove si può considerare la forma prevalente), e in particolare nella sezione a 

occidente di Lendinara. La tipologia caratterizza i territori lungo la sponda del Po, così come nel medio 

Polesine, lungo la fascia rivierasca. Lungo il Canal Bianco è comune un tipo di casa dalle dimensioni ancora 

più ridotte, in cui può essere adibita ad abitazione anche una parte del già piccolo rustico. In questi casi il 

ǘŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻƭǳƴƎŀ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƛƭ ǊǳǎǘƛŎƻΤ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ, però, le case ad elementi giustapposti 

presentano una differenza di quota del tetto tra rustico ed abitazione, ed è il primo che ha il tetto più alto, 

                                                           
22 
wΦ .ƛŀǎǳǘǘƛΣ tŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ άwƛǾΦ DŜƻƎΦ LǘŀƭΦέΣ ···LLL όмфнсύ ǇǇΦм-24 

23
 L. Gambi, G. Barbieri , La casa rurale in Italia, L.S. Olschki, Firenze 1970 
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per ottenere lo spazio necessario per alloggiare il foraggio. La tipologia a corte rurale è presente in tutto il 

Polesine, ma si è venuta man mano localizzando, come forma prevalente, nel medio e in una parte del 

basso Polesine. Questa forma preseƴǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴΩabitazione per il conduttore, vicino alla quale spesso è 

situata la dimora del boaro, e una stalla-fienile sufficiente per il bestiame. A questi edifici principali, se ne 

aggiungono altri, minori, pure separati, per i servizi rustici accessori: porcili, forno, capanne per il ricovero 

degli attrezzi, la liasara per il bucato, ecc. Il contadino necessita di vasti spazi liberi per la circolazione del 

bestiame, e di evitare i pericoli del contatto tra abitazione e rustico. Gli edifici in muratura sorgono sempre 

su di un vasto spiazzo erboso, Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘŜ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŀ ƛƴ ŀƛŀ 

di mattoni o di bitume. Essi non si dispongono secondo una regola fissa; tuttavia si può osservare che le due 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǘŀƭƭŀ-ŦƛŜƴƛƭŜΣ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ, ǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘ ŀƭƭƛƴŜŀǊǎƛ ƭΩǳƴŀ 

Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩǳƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ 

ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ƭǳƴƎƻ ƛ ŘǳŜ ƭŀǘƛ Řƛ ǳƴƻ ǎǇƛŀȊȊƻ ǉǳŀŘǊŀƴƎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ŎƻǊǘƛƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ όŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 

precedente) la sezione antistante allΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴƎŜ Řŀ ŀƛŀΦ Lƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŎƻǊǘƛƭŜ può essere in parte 

costituito da una strada o da un fossato; talvolta il lato di un fondo non è nettamente delineato in modo 

che il cortile viene a trovarsi in continuità immediata con i campi. 

 

  

  
 

Nel medio Polesine le case sorgono in funzione di proprietà non molto vaste, e non assumono quelle 

proporzioni così rimarchevoli quali si riscontrano man mano che si scende nel basso Polesine. Nella fascia di 

contatto tra queste due sezioni, pur ripetendosi  gli stessi schemi della corte rurale del medio Polesine, la 

tipologia del rustico prende di ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ƛƭ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǘƻ ǎǳ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩabitazione. Le stalle-fienili, 

quadrangolari o a rettangolo allungato, si ergono imponenti nel mezzo della pianura, ed anche gli edifici 

accessori diventano più ampi e complessi. 
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Le terre della recente bonifica meccanica, che per la maggior parte si possono situare nella parte bassa del 

Polesine di Rovigo, a est della linea Caverze-Adria-Ariano, col prevalere della grande proprietà e del 

latifondo, rappresentano la zona di diffusione delle corti di bonifica. Queste forme testimoniano 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ, secondo cui i vari edifici sono costruiti e collocati in base alla 

funzione che ricoprono.  Sempre in posizione centrale è localizzata la residenza (per le dimensione e le 

forme a volte sono veri e propri palazzi), di costruzione moderna, in cui alloggia il padrone o fattore che 

ŘƛǊƛƎŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ Ŝǎǎa comprende anche la cantina, vasti granai e magazzini. Oltre a stalle imponenti e di 

struttura razionale, troviamo la manzoleria  ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōƻǾƛƴƛΣ ƭƻ ǎǘŀƭƭƛƴƻ ǇŜǊ ƛ ŎŀǾŀƭƭƛΣ ƭŀ Ǉƛƭŀ Ŝ 

ƭΩŀƛŀ ǇŜǊ ƛƭ Ǌƛǎƻ όƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ƭΩŀƛŀ ŜǊŀ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ due parti: una per il riso e una per le altre colture). In 

particolare, i grandi sili che si ergono presso quasi tutte le corti del delta padano stanno ad indicare il 

notevole progresso tecnico di questi organismi. 

4.3 Sintesi delle componenti architettoniche  

  

La casa rurale semplice 

 

La piccola proprietà, diffǳǎŀ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ Polesine, caratterizza la sezione più alta della provincia di Rovigo. La 

dimensione delle aziende è così ridotta da non garantire il sostentamento dei nuclei familiari, tanto che 

molti ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƭŀ ǘŜǊǊŀ ŘΩŀƭǘǊƛ ŎƻƳŜ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛΣ ƻΣ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ come 

salariati.  La compartecipanza, presente in tutta la pianura padana orientale, ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴƛǎǎƛƳŀΦ 

Poco frequente è la conduzione a mezzadria, perché essa offrirebbe lavoro e guadagno ad un circoscritto 

numero di famiglie, sacrificando quasi completamente il resto della popolazione agricola, laddove la 

compartecipanza dà possibilità di lavoro a numerose famiglie su di uno stesso podere. 

 

I ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛΣ Ŝ ŀƴŎƻǊ Řƛ ǇƛǴ ƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŀǊƛΣ ƴƻƴ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ǎǳƭ ƭƻǊƻ ŦƻƴŘƻ ǳƴΩŀōƛǘŀȊione 

grande con stalle capienti, quali si possono osservare nel medio e basso PolesineΦ [Ŝ ŘƛƳƻǊŜ ǊǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ 

Polesine sono sempre piuttosto piccole e presentano una tipologia edilizia semplice, modesti casolari mono 
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o pluri-familiari con eventualmente modesti annessi rustici o corpi ausiliari di servizio. Il tutto improntato 

alla massima semplicità e funzionalità. 

Il fabbricato era solito ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝǎǘ-ovest, mentre i fori di porte esterne e quelli di gran parte 

delle finestre erano rivolti a sud. Anche quando la strada di accesso al fondo raggiungeva il fabbricato dal 

lato settentrionale, la facciata principale, con i relativi ingressi e le altre aperture esterne, guardavano a 

sud, mai a tramontana. 

Il corpo di fabbrica era costituito da uno stabile destinato ad abitazione, senza pertinenze. Si trattava di un 

edificio monovolumetrico che ospitava una o più famiglie di braccianti, di solito ad uno o due piani, eretto 

con materiali poveri e facilmente reperibili in loco. La distribuzione interna dei vani costringeva spesso alla 

promiscuità tra gli occupanti, non essendoci molte stanze e cercando di economizzare al massimo quelle 

esistenti. A tale gruppo di edifici molto umili appartengono tutti i tipi di case bracciantili. 

A partire dal XIX secolo, e più intensamente nel primo Novecento, si cominciarono a costruire alcuni di 

insediamenti per braccianti riconducibili alla presente tipologia, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Řƛ м ƻ н ŜǘǘŀǊƛΣ 

ŎƻƭǘƛǾŀǘƛ ŀ ŎŜǊŀƭƛΣ ŀŘ ƻǊǘƻ ƻ ŀ ǾƛƎƴŜǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻconsumo, e soprattutto a granoturco, che il padrone 

concedeva. Il bracciante, non possedendo quasi mai animali di grossa taglia da allevare, non necessitava di 

una vera e propria stalla dove far scorta di fieno e paglia. Se disponeva di piccole pertinenze addossate 

ŀƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ ƻ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ƛǎƻƭŀǘŜΣ realizzate in legno e canne, che servivano come pollaio, conigliera e legnaia. 

Le case rurali semplici erano abitazioni assai contenute nelle dimensioni, basse, con coperture a due falde, 

con muri di mattoni crudi o cotti di con uno spessore di al 

massimo una testa (13 cm). La copertura a coppi era 

considerata un miglioramento rispetto alle più antiche ed 

umili coperture di canne palustri dei primi casolari agresti. 

Quando la casa si articolava su due piani, la scala veniva 

realizzata a due rampe, alla maniera delle residenze urbane, 

però con materiali più umili quali il legno o altro. A volte 

questi edifici erano plurifamiliari e si sviluppavano 

orizzontalmente in maniera seriale, come nelle case a 

schiera. Sulla facciata principale, allungata e rivolta rigorosamente a sud, oltre ad una serie di finestre, si 

aprivano tante porte quante erano le unità abitative. Il prospetto, improntato alla massima semplicità, era 

movimentato da camini a sagomatura esterna, ognuno dei quali corrispondeva alla cucina di un alloggio. I 

fabbricati si sviluppavano in maniera lineare grazie soprattutto alla mancanza di conclusione della 

copertura a doppia falda, che favoriva la realizzazione di ampliamenti ed estensione, cosa che, viceversa, 

era di più difficile realizzazione per coperture a 4 falde. Negli edifici a due piani, i locali al primo piano di 

ogni unità corrispondevano a quelli del pian terreno, per cui la divisione degli spazi interni era per cosi dire 

da cielo a terra. 

Esemplari di case bracciantili, nella loro veste originaria, sono tuttora presenti, perché pur se costruiti con 

tecniche e materiali poveri erano duraturi. In altre circostanze hanno subìto pesanti rimaneggiamenti a 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƳǳǘŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŀōƛǘŀǘƛǾŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŀƳǇƛŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜ Ŝ ǇƻǊǘƻƴƛΣ ƛƭ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ŜŎŎΦ 
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